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Startup 
nuovo capitalismo nella sua versione 
nipster-alternative-pop-futurist. In re- 
altà il concétto di start up è vecchio 
In linguaggio economico una start up 
è qualunque azienda non fondata che 
si presenta in cerca di finanziatori o di 
potenziali acquirenti. I| piano di start up 
è un prospetto che evidenzia determi- 
nati costi tipici dell'avvio di un'impresa. 
quando a costi certi sì contrappongono 
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Maker Faire per chi? 


ricavi incerti, e il capitale di partenza che : °° 


si intende investire nell'impresa. Nien- 
te di magico e di straordinario quindi. 
Se non fosse per la legge italiana del 
2012 detta “Crescita 2.0” che istituisce 
la figura della start up innovativa, alias 
azienda anche in forma cooperativa 
non ancora totalmente avviata. Se non 
fossero nate altre aziende legate esclu- 
sivamente alle startup come acceleratori 
e Incubatori. Se l'atto stesso di mettere 
una start-up sulla linea di partenza non 
sia la sintesi di quei giovini che intra- 
prendono soggetti della nuova etica 
| capitalista 

"Questa definizione generica. si In- 
nesta alla cultura maker. quella del 
cosiddetto “artigianato digitale”. Rea- 
lizzazione di progetti legati al mondo 
digitale, sviluppati in maniera artigiana- 
le, a basso costo e possibilmente con 
licenza libera. Configurandosi come una 
vera e propria controcultura, vorrebbe 
In teoria sviluppare una ‘rivoluzione 
industriale dal basso. con innovazioni 
‘tecnologiche ripetibili da tutti a beneficio 


della società. Nella pratica, vivendo in 


una società mercantile, se vuoi vivere di 
ciò devi avere un ritorno di capitale che 
ti permetta di campare decentemente. 
‘Ergo devi mettere in piedi una startup 
E così arriviamo alle MakerFaire. Grossi 
eventi organizzati come raduni di “arti- 
giani digitali’ per mostrarsi al pubblico, 
e In modo molto più materiali per trovare 
finanziatori o acquirenti di possibili star- 
tup legate al maker. E così arriviamo a 
MakerFaire Roma. Dal sito ufficiale “Ma- 
ker Faire é il più Importante spettacolo 
dell'innovazione al mondo — un evento 
family-friendly ricco di invenzioni, cre- 
atività e inventiva, e una celebrazione 
della cultura e del movimento #makers, 
E il luogo dove maker e appassionati 
di ogni età e background si incontra- 
| no per presentare | propri progetti e 
condividere le proprie conoscenze e 
scoperte. Maker Faire ha vantato 131 
eventi nel solo 2014. ed ha raggiunto 
oltre 1.5 milioni di visitatori comples- 
sivamente, sin dal suo lancio a San 
Mateo. in California nel 2006, neanche 
un anno dopo la pubblicazione del primo 
numero di “Make: Magazine“, la rivista 
di riferimento per tutti i #makers, nel 
2005. La 9° edizione della Maker Faire 
Bay Area ha accolto oltre 110 makers 
ed oltre 130.000 visitatori. World Maker 
Faire New York, l’altro evento chiave, è 
cresciuto in quattro anni fino ad ospitare 
oltre 600 maker e ad accogliere oltre 
75,000 visitatori.Detroit, Kansas City, 
Atlanta, Milwaukee, Orlando. Rome, 
Paris, Hannover, Berlin, Trondheim: 
Oslo, Newcastle (UK). Tokyo Singapore. 
Taipei, e Shenzhen ospitano altri gli altri 
eventi di alto profilo. mentre oltre 120 
Mini Maker Faire — eventi indipendenti 


. tutto il mondo, € 


-. Sono curate da community locali in 
ispirano e motivano 
ad innovare le comunità che aggregano 
intorno a se’. Maker Faire Rome è l'edi- 
zione europea di.Maker Faire. Con oltre 
600 invenzioni in mostra nel 2014 e 90 
mila visitatori, la Maker Faire Rome è la 
più grande esposizione al mondo dopo 
le americane “Area Bay” e “New York" 
Quest'anno, dopo il successo delle edi- 
zioni 2013 e 2014. sono attese centinaia 
di Invenzioni e attrazioni da 65 nazioni. 
in programma. live performance, panel, 
workshop, seminari. conferenze e molte 
sorprese soprattutto per | più piccini ai 
quali sarà riservata una speciale Area 
Kids ancora più grande e ricca di attività 
rispetto alle precedenti edizioni. 

Maker Faire Rome - The European 
Edition è organizzata da Asset Came- 
ra, Azienda Speciale della Camera di 


Commercio di Roma la cui la-mission. 


è mettere la città di Roma al centro del 
dibattito sull'innovazione. attraverso la 
diffusione della cultura digitale e lo svi- 
iuppo dell’imprenditorialità individuale 
e collettiva, propria del DNA del movi- 
mento dei Makers. La Maker Faire 2015 
si svolgerà dal 16 al 18 ottobre 2015 a 
‘La Sapienza” Università di Roma che 
diventerà, per l'occasione, una vera e 
propria “città del futuro”E una fiera che 
unisce scienza, fantascienza, tecnolo- 
gia divertimento e business e dà vita 
a Qualcosa di r N nuovo. 


La guerra scatenata dai governi 
contro | ceti popolari divampa in tutto il 
i mondo, in una parte più apertamente, 


esplose ad Ankara, che hanno provo- 
cato centinaia di morti, sono l'ultimo 
episodio di un'aggressione che è co- 
| minciata con l'attentato a Diyarbakir a 
i giugno e con quello a Surug a luglio. 
| Il governo turco ha immediatamente 
| rivendicato l'attentato, attaccando 
į con cariche e lacrimogeni le vittime 
| e impedendo l'arrivo dei mezzi di 
i soccorso €, poco dopo, bombardando 
proprio le regioni del kurdistan turco 
| per cui quel corteo chiedeva la pace. 


Anche i 


altrove in modo più latente. Le bombe: 


Maker Faire è una manifestazione nata 
per soddisfare un pubblico di curiosi 
di tutte le età che vuole conoscere da 
vicino e sperimentare le invenzioni cre- 
ate dai makers, invenzioni che nascono 
dalla voglia di risolvere piccoli e. grandi 
problemi della vita di tutti i giorni. Maker 
Faire è un evento pensato per accen- 
dere i riflettori su centinaia di progetti 
provenienti da tutto il mondo in grado 
di catapultare i visitatori nel futuro. 
Non solo una fiera per addetti ai lavori. 
Alla Maker Faire, infatti, si possono 


‘trovare invenzioni in campo scientifico 


e tecnologico (dalle stampanti 3D ai 
wearables, passando per droni, robot e 
il digital manifacturing) ma anche nuove 
forme di arte, spettacolo, artigianato, 
sperimentazioni sul cibo e attrazioni 
mai viste prima. Le parole d'ordine della 
Maker Faire sono: incontro, confronto, 
formazione, divertimento e.interazione. 
Il pubblico può sperimentare e provare 
a.giocare con queste nuove invenzioni 
e l'innovazione diventa alla portata di 
tutti attraverso percorsi esperienziali in 
CUI | visitatori sono parte integrante della 
fiera stessa. È un evento per famiglie in 
cui sia i bambini che gli adulti vengono 
coinvolti in centinaia di divertenti attività 
educative e dimostrative. Un modo per 
Imparare a costruire il proprio smartpho- 
ne, i propri giocattoli, “stampare in 3d” 
scarpe, gioielli, borse e perfino ravioli 


Il presidente turco Erdogan non è il solo 
pazzo sanguinario che per mantenere il 
potere massacra il proprio popolo, ma 
viene considerato come un interlocutore 


affidabile dai governi occidentali abituati 


ad esportare democrazia con le bombe. 
La Turchia è un alleato fedele della 
NATO, l'esercito che compie i massacri 
in Kurdistan partecipa in questi giorni 
alle manovre Trident; i servizi segreti 
turchi sono addestrati dalla CIA: nei 
vertici internazionali il presidente turéo 


‘ siede a fianco, tra gli altri, di Barak Oba- 


ma, di Angela Merkel, di Matteo Renzi. 
Il governo italiano ha le sue respon- 
sabilità, vista la volontà espressa da 


DER r goiit o anche: soepie come 


renderè domotica la propria casa con 
pochi e semplici accorgimenti. Sono . 
, attesi oltre 600 espositori maker in- 


sieme a PMI innovative, scuole e Fab 
Labs che presenteranno progetti nei 
seguenti settori: 3D printing, 3D scan- 
ning, Arduino, Art, Artisans & New Craft. 
Biology, Cultural Heritage, Drones, 
Education, Energy & Sustainability, Fa- 
brication, Fashion & Wearables, Food 
& Agriculture, Games, Hacks, Home 


Automation, Internet of Things, Kids 


& Education, Music & Sound, Open 
Source, Recycling. & Upcycling, Robo- 
tics, Science, Steam Punk, Wellness & 
Healthcare, Educational, Workshops, 
Hackathon, Live Talk, Attrazioni Spetta- 


| colari. Confermata per l'edizione 2015 


una speciale Area espositiva dedicata ai 
progetti dei ragazzi degli Istituti Tecnici e 
Professionali provenienti da tutta Italia. 
Cos'è Make: Magazine. Dal lancio di 
Make: Magazine nel 2005, seguito poi 
da quello del format Maker Faire nel 
2006, il movimento #maker internazio- 
nale sta trasformando radicalmente i 
sistemi dell'innovazione, della cultura, 
della formazione. Primo magazine in- 
teramente dedicato al Do-It-Yourself, il 
‘fai da te” di progetti tecnologici, Make: 
Magazine unisce, ispira, informa, e 
intrattiene una comunità sempre più 
numerosa di appassionati che condi- 
vidono idee e progetti e li sviluppano 


nel privato dei propri garage o nei loro 


n Turchia 
l'assassino è lo stato! 


Renzi di far intervenire le forze armate 
italiane in Medio Oriente, a fianco dello 
stato turco. La Federazione Anarchica 
Italiana esprime la propria solidarietà 
alle vittime e ai loro familiari, e si strin- 
ge agli anarchici ed alle anarchiche 
dell'Azione Anarchica Rivoluzionaria 
(DAF) turchi e curdi che hanno visto 
propri compagni e militanti colpiti 
dalle bombe assassine. Per un mon- 
do nuovo, per una vita di libertà, gli 
assassinati non saranno dimenticati, 
gli assassini non saranno perdonati! 


La Commissione di Corrispondenza 
della Federazione Anarchica Italiana 


25 ottobre 2015 


~ redazione: 
uenne redazione@federazioneanarchica.org 


niversità, affari e repressione 


giardini. | progetti di Make: Magazine 
mostrano ai maker, qualsiasi la loro 
specialità, come realizzare il massimo 
dai materiali disponibili a basso costo, 
da componenti elettronici di base a tec- 
nologie più complesse come quelle pro- 
prie della stampa 3D e della saldatura. 
Pubblicata fin dal febbraio 2005, Make: 
Magazine è bimestrale, e disponibile in 
versione cartacea, digitale e per iPad. 
Maker Media è una piattaforma globale 
che connette i maker tra di loro, e con 
prodotti, servizi e partner. Attraverso i 
canali media, gli eventi e l'’ecommerce, 
Maker Media supporta llo sviluppo della 
comunita di maker che trasforma il “fai 
da te’ in tecnologia. Che siano semplici 
appassionati o professionisti navigati, i 
maker sono creativi, pieni di risorse e 
curiosi, capaci di sviluppare progetti che 
ne dimostrino l'abilità ad interagire con 
il mondo che li circonda. Dalla sede di 
Sebastopol, in California, Maker Media 
pubblica Make: Magazine e produce 
Maker Faire. Maker Media sviluppa 
anche “Starter kit” e pubblicazioni ven- 
dute nei suoi negozi “Maker Shed” ed 
attraverso una rete di distributori. La 
seconda edizione di Maker Faire Rome 
(2014) si è conclusa con l’eco di 90.000 
persone che hanno guardato e toccato 
con mano più di 600 invenzioni. Ben 360 
ı workshop realizzati per i più piccoli in 
un'area di 2000mq, popolata da 15.000 
“Kids”. Nel 2014 alla Call4Makers sono 


“arrivati progetti, talk e workshop da 


33 nazioni: Italia, Francia, Portogallo, 
Regno Unito, Germania, India, Belgio, 
Giappone, Cina, Svizzera, Svezia, Paesi 
Bassi, Canada, Taiwan, Colombia, Stati 
Uniti, Irlanda, Spagna, Serbia, Brasile, 
Bielorussia, Danimarca, Croazia, Polo- 

nia, Egitto, Messico, Singapore. Turchia, | 
Marocco, Guatemala, Repubblica Ceca, 
Australia e Grecia.” Tante belle parole. 
Tutto bene ? No. Perchè i finanziatori 
sono | soliti noti, dai capisaldi del capi- 
talismo italico alle grosse corporations 
dell'informatica e del web che vanno a- 
caccia di oggetti da produrre in serie a 
basso costo, o da far produrre ad altri 
finanziandoli, magari acquisendo i bre- 


= vetti, avendo le startup un tasso di falli- 


mento che sfiora il 90 %. Perchè l'evento 
è stato ospitato dentro una università 
pubblica, senza nessuna consultazione 
con | soggetti che l'università la vivono, 
senza ingresso gratuito, con messa in 
ferie forzata dei dipendenti e chiusura di 
uffici e biblioteche. Perchè agli studenti 
che protestavano contro questa situa- ` 
zione si è risposto prima col rettorato 
blindato, poi il 16, quando chiedevano 
alla governance della Sapienza l'ingres- 
so gratuito, con cariche, manganellate, 
idranti e cinque arresti, poi domiciliari 
e poi non convalidati. Benvenuti nella 
gestione Gabrielli dell'ordine pubblico 
in periodo di Giubileo. Nessun corteo 
nel centro storico che non sia di partiti 
o sindacati confederali, come ai tempi di 
Cossiga. Cortei superblindati e ingiun- 
zioni al dissenso minimo o inesistente. 


Anche in eventi finalizzati alla pura | 


accumulazione di capitale. O ci stai e 
fai correre più veloce la locomotiva, o 
vieni buttato giù. 


ALG 


25 ottobre 2015 


Antiproibizionismo 


La War On Drugs è una vera e 
propria guerra che da una parte ha 


-` clamorosamente falito il proprio obiet- 


-tivo dichiarato, visto che il consumo di 
“sostanze illegali non ha fatto altro che 
aumentare, ma che dall'altro continua 
ad essere combattuta col massimo 
dispendio di mezzi e di forze. Le leggi 
| proibizioniste, da quando hanno iniziato 
-ad essere varate, all’inizio del secolo 
| scorso hanno di fatto i danni prodotti 
dale droghe, impedendo innanzittutto 
la diffusione di informazioni corretta e 
lasciando i consumatori in balia di quell 
che arriva dal mercato nero senza alcun 
tipo di controllo igienico. Questa Guerra 


fallimentare ha, però, nello stesso tem- 
po dato un enorme potere bellico agli 


Stati che si traduce nell'esistenza di un 
capillare apparato di controllo diretto 
contro quelle fette di popolazione “pe- 
ricolosa” considerate potenziale consu- 


matrice di droga (gli stranieri 1 giovani, 


gli alternativi etc), nell’incarcerazione di 
massa e nell'uso sempre più diffuso di 
violenze da parte delle forze di polizia. 
E come in ogni Guerra, il consenso alla 
War On Drugs è pilotato dalla disinfor- 
mazione e dalla propaganda di regime, 


che occulta spesso le informazioni più 


significative, come quelle che state per 
leggere e che sono state praticamente 
dalla stampa “di carta” e anche da quella 
elettronica. A 


— Amnesty International in occasione 


della Giornata mondiale contro la pena . 


di morte il 10 ottobre ha dichiarato che 
“la pena di morte continua a essere uti- 
lizzata come strumento della cosiddetta 
‘guerra alla droga', con un allarmante 
numero di stati in tutto il mondo che 
| mette a morte persone condannate per 


imputazioni legate alla droga, in palese. 


violazione del diritto internazionale. Al- 
meno 11 paesi in tutto il mondo - tra cui 
Cina, Indonesia, Iran, Malesia e Arabia 
Saudita - hanno emesso condanne 
capitali o messo a morte persone per 
reati legati alla droga nel corso degli 
ultimi due anni, mentre decine di stati 
mantengono la pena di morte per que- 
sti reati”. In Indonesia, per esempio, il 
governo del presidente Joko Widodo 


ha annunciato di utilizzare la pena di- 


morte per combattere una ‘emergenza 


nazionale droga'. Quattordici persone 


condannate per reati legati alla droga 
sono state messe a morte sinora nel 
2015 e il governo ha dichiarato che 
respingerà tutte le richieste di clemenza 
presentate da persone condannate per 
droga. L'Iran è al secondo posto per 
numero di esecuzioni al mondo, dietro la 
Cina (dove con i dati sulla pena di morte 
trattati come segreto di stato il numero 


esatto delle vittime del boia è impossi- 


bile da sapere). Negli ultimi decenni ha 
| messo a morte migliaia di persone per 
reati di droga. Le leggi sulla droga sono 
estremamente dure: una persona può 
essere condannata a morte per il pos- 
sesso di 30 grammi di eroina o cocaina. 
Solo nel 2015, sono state effettuate più 
di 700 esecuzioni, molte delle quali ai 
danni di cittadini stranieri e di persone 
provenienti da ambienti socioeconomici 
svantaggiati. In Arabia Saudita, invece, 
le esecuzioni per reati legati alla droga 
sono salite alle stelle. Nel 2014, quasi 
la metà delle 92 persone messe a morte 
erano state condannate per reati legati 
. alla droga. Il sistema giudiziario manca 


delle garanzie più elementari per garan- 


tire il diritto a un processo equo. Spesso 
‘le condanne a morte sono inflitte dopo 
procedimenti iniqui e sommari che si 
tengono, in alcuni casi, in segreto. Nel 


corso del convegno 'Le droghe non' $ 


‘. temono la pena di morte' organizzato 


-a Roma da Amnesty International Italia 
- e Iran Human Rights Italia è stato de- 
nunciato l'atteggiamento contraddittorio . 
degli stati membri dell'Unione europea, ` 


che ufficialmente perseguono una po- 
litica abolizionista sulla pena di morte 
e nel frattempo finanziano i programmi 
anti-droga delle Nazioni Unite destinati 
a paesi, come l'Iran, che fanno un uso 


massiccio della pena di morte nei con- 
fronti dei reati di droga. 


Tra i casi denunciati da Amnesty di 
persone che dovranno presto affrontare 
il boia per reati “di droga” c'è quello di 
Shahrul Izani che rischia il patibolo per 
essere stato trovato in possesso di oltre 
600 grammi di cannabis all'età di 19 
anni. Era stato arrestato il 25 settembre 
2003 intorno alle 10, mentre era alla 
guida della moto del suo vicino di casa. 
Gli ufficiali di polizia avevano trovato 
nella moto due sacchetti di plastica 
contenenti 622 grammi di cannabis. 
Dopo aver trascorso più di sei anni in 
carcere in attesa di processo, Shahrul 


Izani è stato condannato per traffico di 


droga e di conseguenza condannato 
a morte dall'Alta corte di Shah Alam il 
28 dicembre 2009. La Corte d'appello 


‘ha ascoltato e respinto il suo ricorso 
nello stesso giorno, il 12 ottobre 2011. 
Allo stesso modo, il 26 giugno 2012, la 
Corte federale ha sentito e respinto il 
suo appello. Nel 2014, Shahrul Izani ha 
presentato un appello per la clemenza 
dinanzi alla commissione dello stato di 
Selangor, ma il 1 ottobre scorso il ricor- 
so è stato respinto ed ora può essere 


“ucciso in qualunque momento. 


Negli stati occidentali per bene dove 
la pena di morte non esiste si continua- 
no ad ammazzare | drogati: proprio in 
questi giorni è uscito un rapporto indi- 
pendenti dei Medici per i Diritti Umani 
(MeDU) che dimostra come il decesso 
di Stefano Cucchi sia stato causato 
dalle torture fisiche e psichiche a cui 


era stato sottoposto dopo essere stato 


arrestato con venti di grammi di ganja. 


UMANITA NOVA 


La guerra alla droga continuerà anche 
in Italia, in barba ai politicanti radicali e 


‘5 Stelle che vanno in giro a raccontare 
| che presto la (peraltro pessima) legge 


per la depenalizzazione della cannabis 
presentata da Della Vedova, SEL e M5S 
verrà approvata con un ‘blitz’ a dicem- 
bre, come quella sulle unioni civili, che 
infatti viene rimandata di mese in mese. 
In un impeto di onestà intellettuale raro 


per un politico, lo ha ammesso anche. 
il Senatore Luigi. Manconi che in una 


trasmissione radiofonica ha dichiarato 
che "ad oggi si oppongono a questa leg- 
ge molti parlamentari, piu' di quanto si 


creda. La maggioranza dei parlamentari 


resta saldamente fuori dalla procedura 
di sottoscrizione del disegno di legge 
a legalizzazione delle droghe legge- 

.. E' più probabile, invece, un ritorno 
a ita maggior stretta repressiva se e 


è 


War On Drugs: ‘notizie dal fronte 


vero, come denunciato da Fuoriluogo. 
che “circola con insistenza nei palazzi 
romani la voce che presso il ministero 
della Salute sia al lavoro una commis- 


| sione per stabilire, rispetto alle diverse 


sostanze, le soglie quantitative al di 
sotto delle quali si presume che la de- 
tenzione sia destinata ad uso personale, 


stabilendo così una “soglia quantitativa” 


contrasta coi principi generali di pena- 
lità; perché inverte l'onere della prova 


‘ sull’accusato, chiamato a fornire prove 


della destinazione per uso personale se 
detiene quantità maggiori”. Insomma, 
mentre gli ingenui credono alla legaliz- 
zazione nel prossimo futuro, Renzie e | 
suoi sodali stanno preparando il ritorno — 
della Fini-Giovanardi. 


robertino 


La legge di stabilità aggrava lo squilibrio e l' ingiustizia del bilancio 


Il vostro disordine 


Il Consiglio dei ministri ha licénziato 
il disegno di legge contenente le dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato. | dati 
sui quali possiamo esprimere un parere 
sono quelli del comunicato stampa, per- 
ché il testo completo del provvedimento 
non è ancora disponibile. 

Probabilmente il Governo, che aveva 
bisogno di fissare i tempi de! dibattito 
parlamentare, ha mandato alle camere 
un testo con la sola copertina, riservan- 
dosi poi di dettagliare le varie voci sulla 
base degli aggiustamenti suggeriti dagli 
uffici tecnici, oppure risultanti dalle trat- 
tative fra le varie lobbies che divorano il 
pubblico erario. 

Una prima valutazione di questa leg- 
ge di stabilità è che si tratta di una legge 
“espansiva”, espansiva sicuramente per 
i grandi patrimoni, per i capitalisti, per 
gli evasori, non certo per i ceti popolari. 
Proprio questa manovra conferma che, 
qualsiasi sia il segno del ciclo econo- 


‘mico, le condizioni degli sfruttati nel 


regime della proprietà privata volgono 
invariabilmente al peggio. | 

Le misure annunciate nel comunicato 
stampa sono misure in parte elettorali 
(abolizione dell'IMU), in parte volte ad 
accontentare questo o quel gruppo eco- 
nomico per assicurarsi l'appoggio al go- 
verno. Si tratta dell'abolizione dell'IMU 
agricola, della tassa sugli imbullonati, 
dell'aumento dell'ammortamento, degli 
sgravi contributivi, del pacchetto salva 


ILVA, dell'anticipo del taglio IRES per 
circa 13 miliardi di euro. 

Per quanto riguarda l'abolizione 
dell'IMU, che tanto ha fatto discutere, 
è probabile che con questa misura. si 
metta anche fine alla questione dell'im- 
posta evasa dalla Chiesa per i propri 
immobili, che solo per quelli destinati 
ad esclusiva attività commerciale am- 
monta a circa 800 milioni l'anno. Jorge 


Bergoglio probabilmente sapeva gia di - 


questa misura, quando, a metà settem- 
bre, ha pronunciato quelle parole che 
sono state interpretate, da opinionisti 


‘asserviti, come una “clamorosa svol- 
ta”, come un'“apertura sull'IMU”. La 


gerarchia vaticana rappresenta il più 
forte gruppo di pressione economico in 
Italia: all'inizio degli anni '60 del secolo 
scorso, l'allora governo di centro sinistra 
varò nuove tasse sui dividendi azionari; 
la Chiesa cattolica rifiutò di pagarle.e il 
governo rinunciò, già allora, a far pa- 
gare le tasse al Vaticano. Del resto è il 
segreto di Pulcinella che dietro le mura 
vaticane, dietro gli enti e le sedi pro- 
tette dall'extraterritorialità si pratichino 


‘ l'usura, il riciclaggio, il contrabbando e 
‘ l'evasione fiscale... 


Un sistema squilibrato ed iniquo 
| contenuti e il modo in cui si è arrivati 


alla definizione della legge di stabilità” 


dimostrano la confusione e l'improv- 
visazione che regnano nel governo. 


Nonostante le diapositive, gli slogan. 


le polemiche superficiali le variazioni 
introdotte con la legge di stabilità non 


intaccano minimamente il funzionamen-. 
to economico della macchina statale. 


Il governo si vanta di aver preso 
per la prima volta misure straordinarie 
contro la povertà. Proprio questo fatto è 
la più evidente denuncia dell'iniquità dei 
provvedimenti che si sono succeduti con 
ritmo accelerato, e che lo stesso Renzi 
continua a mettere in pratica. Anni e 
anni di austerità, che vengono dopo la 
concertazione e la politica dei sacrifici, 
danno questo risultato, e Il governo, 
anziché prendere misure incisive per 
modificare l'imposizione fiscale e la 
distribuzione delle risorse, distribuisce 
soldi che solo in parte compensano gli 
stanziamenti tagliati negli anni prece- 
denti e l'aumento dell'IVA. 

Per capire quanto il sistema è squili- 


brato e come la legge di stabilità non in-. 


cida sui suoi difetti, bisogna confrontarla 
con il bilancio approvato per il 2015 e le 
relative previsioni per il.2016 e il 2017. 
Dall'analisi di bilancio risulta che gli 
interessi passivi sono più del 10% delle 
spese totali (compreso il rimborso del 
debito), e quasi il 20% delle entrate 
tributarie, con un calo della percentuale 
previsto per il 2017. Per gli interessi pas- 
sivi non c'è spending review: in valore 
assoluto, gli interessi passivi crescono, 
dal 2015 al 2017, di quasi tre miliardi. 
La progressività a cui dovrebbe 
essere informato il sistema tributario è 


Roma, 7 e 8 novembre 2015 
Convegno Nazionale della FAI 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana indice per i giorni 7 e 8 novembre p.v. il | 
Convegno Nazionale della Federazione Anarchica Italiana, nella sede mpiscpano Anarchico "19 luglio" in Via Rocco | 
da Cesinale 18. L'ordine del giorno proposto è il seguente: 


- ‘Relazione della Commissione di L'altispoltugiiza: 
Relazione della Redazione di Umanità Nova; 
-— Relazione dell'Amministrazione di Umanità Nova; 


- Relazione della Commissione di Relazioni Internazionali, a) Meeting Mediterraneo, b) dibattito sui principi | 


dell'IFA, c) prossimo Congresso IFA, d) campagna per la Rojava; 
L'attacco del Governo al movimento dei- lavoratori: diritto di sciopero, Bot iii 
Campagna antimilitarista: a) militari nelle strade, b) mostra RRE di Torino: 


Repressione; 
Emergenza profughi; 


Lotte net territori, movimento No TAV: 


Convocazione Congresso Nazionale; 


Varie ed eventuali. 


Invitiamo le realtà federate a impegnarsi nel sostenere la Cassa Federale, visti gli impegni sia perla partecipazione 
al convegno, sia per garantire una larga PArsaibagione al Meeting del Mediterraneo. 


La Commissione di RITIRI RARO 


rimasta solo sulla carta della Costituzio- 


ne. Le entrate tributarie provengono in 


parti quasi uguali dalle imposte dirette 
e da quelle indirette. La parte del leone 
la fanno l'IRPEF, l'imposta sul reddito 
pagata in gran parte da lavoratori di- 
pendenti e pensionati, e l'IVA, l'imposta 
sul valore aggiunto che pesa sul consu- 
matore finale, e che ovviamente pesa di 
più su chi dispone di un reddito appena 
sufficiente ai propri bisogni. 

Si tratta quindi di un sistema squili- 
brato ed iniquo, che può sopravvivere 
solo aumentando l'iniquità, così come 
è successo in questi anni. Gli interessi 
passivi sono il meccanismo attraverso 
cui lo Stato si impadronisce di quote di 
reddito dai ceti popolari e lo distribuisce 
all'oligarchia finanziaria. I| meccanismo 
del debito, così come la politica del disa- 
vanzo di bilancio, permettono allo Stato 
di accrescere il suo peso sull'economia 
reale, sottraendo risorse a vantaggio 
delle classi privilegiate. 

Nella legge di stabilità, la principale 
risorsa è individuata nella “flessibilità 
UE”, per 14 miliardi e 600 milioni di 
euro, cioè la disponibilità dell'Unione 
Europea ad aumentare per 14.600 mi- 
lioni il deficit di bilancio. Un'altra truffa 
per il contribuente, un'altra abbuffata per 
l'aristocrazia finanziaria. KUN 


Tiziano Antonelli 


UMANITA NOVA 
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_ Tra sgomberi, cortei, occupazioni 


Sono arrivati all'alba. Uomini e donne 
in armi, blindati, un elicottero, le ruspe. 
Un'operazione in grande stile in quello 
che resta della più grande baraccopoli 
d'Europa. o 

Nessuno è stato avvertito. Gli uomini 
in armi sono entrati nelle baracche inti- 
mando di uscire, incuranti dei bambini 
spaventati, forti dell arroganza di chi 
si crede superiore, pieni di disprezzo 
per gente che la povertà marchia come 
Inferiori 


Gli uomini e le donne del canile 
municipale catturano i cani. Una donna 
anziana ci mostra il libretto del suo cane, 
rubato e deportato al canile. Agli uomini, 
alle donne, ai bambini va peggio che ai 
cani. Poche cose vengono salvate men- 
tre i vigili urbani prendono le bombole 
e le scaricano in aria. Respiriamo gas 
e razzismo, respiriamo Il sapore agre 
dell’indifferenza per chi non potrà più 
accendere una stufa, per chi questa 
notte non avrà posto per dormire. ll 
comune offre un riparo për i bambini 


e le mamme, nulla per uomini, anziani 


disabili. Sanno bene che nessuno ac- 
cetterà di separarsi. Tutti hanno paura 
che il comune si rubi | loro figli. 


Tante volte questa minaccia è basta- - 


ta per sopire la rivolta, per tenere sotto 
controllo la rabbia. 

Quando partono le ruspe antisom- 
mossa sospinge tutti in là, abitanti e 
solidali accorsi. 


Ma questa volta non finisce tutto tra 
rabbia e rassegnazione. Chi è stato 
sgomberato e chi ancora ha una barac- 
ca dove dormire questa notte si riunisce 
in assemblea. Qualcuno offre un caffè 
caldo, la nebbia di ottobre si scioglie in 


Economia 


Come quasi tutti avevano previsto, 
= Renzi si è rapidamente rimangiato 
l'annuncio sulla possibilità di una 
"flessibilità in uscita" per le pensioni 
dei lavoratori con più di sessantadue 
anni. | 

Tutto è rimandato al prossimo anno 
in attesa di "chiarire i dati". 


Anche nelle menzogne appare 
quindi un barlume di verità, e cioè 


Renzi ammette di parlare senza sa- 


pere di cosa parla In compenso il 
governo stanzia cento milioni di euro 
all'anno per la cosiddetta "alternanza 
Scuola-lavoro". 

La CGIL ha commentato la "guida 
operativa" che il Ministero dell'Istru- 
zione ha messo a disposizione delle 
scuole e delle imprese, riscontrando 


. una notevole confusione: il Ministero 


infatti non esplicita la portata giuri- 
dica. del documento (un'ordinanza o 
una circolare?) che appare persino 
incongruente rispetto a quanto an- 
i nunciato nell'ultima pseudo-riforma 
della Scuola. 


Ma c'è anche un "colpo di scena" 


finale, dato che il tanto strombazzato 
registro delle imprese abilitate a col- 
laborare con le Scuole, viene liquidato 
dal documento ministeriale come non 
vincolante. 

La CGIL cerca disperatamente un 
ordine -nel caos, e crede di trovarlo 
nelle esigenze del "mercato del lavo- 
ro", cioè nel costringere tanti studenti 
a lavorare gratuitamente per le impre- 


se. Può darsi che vi sia anche questo, 


ma bisognerebbe capire quale possa 
essere la qualità della prestazione 
lavorativa di uno studente immesso 
per qualche mese in un contesto di cui 
sa poco o nulla, dato che l'istruzione 


una giornata di sole. Si decide di uscire 


‘ dal campo. | carabinieri bloccano gli 


ingressi, cercano di impedircril passag- 
gio. Ma la gente non molla. Alla fine si 


va. L'appuntamento è all'ufficio nomadi 
di via Bologna. Tutti entrano e in breve. 


viene occupato. Ci sono una cinquantina 
di persone, che non sono più disposte a 
chinare la testa, hanno deciso di lottare. 
Fuori compare una striscione “Casa per 
tutti! No a sgomberi e sfratti". Arriva la 
Digos e l’antisommossa. Nessuno cede. 


Dopo oltre due ore di occupazione una 


nuova assemblea decide di uscire in 
corteo. Si va per via Bologna, | testa 


‘i più piccoli, gridando “non spaccate il 


campo, vogliamo le nostre case”. 


Due anni fa al campo c'erano oltre 
mille persone. Una polveriera sociale 
che l’amministrazione comunale torine- 


se è stata abile a disinnescare. Cinque . 


milioni di euro affidati alle sapienti mani 
di una cordata di cooperative ed asso- 
ciazioni che tra promesse e minacce, 
illusioni e violenza hanno trasformato 
l'area in un cumulo di macerie. 

..L'amministrazione Fassino mirava 
a sgomberare tutti, facendo leva sulla 
complicità degli sgomberati illusi dal 
miraggio di una casa che non è mai ar- 


. rivata, dividendo i sommersi dai salvati. 


Alla fine i nodi sono arrivati al pettine. 


La cooperativa Valdocco, capofila. 


del progetto la “Città possibile”. portato 
avanti da Comune di Torino, Prefettura, 
associazioni e cooperative che si sono 
spartiti la torta di 5 milioni di Euro, 
aveva annunciato a fine settembre che 
la parola sarebbe passata alle ruspe. 
In realtà le ruspe “a bassa intensità” 


-non hanno mai smesso di lavorare nella 


Nuove frontiere dell’as 
Itinazionali 


tecnica è stata abolita già dalla riforma 
Gelmini. Un modo di dire abbastanza 


comune riguarda coloro che invece di. 
‘guardare la Luna si concentrano sul 


dito che la indica. 
Certamente a volte è così, 
pita anche che la Luna venga indicata 
solo per distrarre dal dito. In questo 
caso il dito è costituito dai cento milio- 
ni annui, l'unico aspetto concreto dello 
slogan sull'alternanza Scuola-lavoro. 


La formazione dei giovani si di- 


mostra un pretesto per elargire fondi 


alle imprese private, senza indicare 


nessuna seria contropartita 


Cento milioni non sono tanti, ma, 


come dice Renzi, anche qui bisognerà ` 


"chiarire i dati", cioè vedere quanti altri 
soldi verranno elargiti alla chetichella 
nei vari decreti attuativi della pseudo- 
riforma scolastica. | 
Del resto l'alibi è già pronto, poiché 
tutto, si sa, si fa per il bene dei giova- 
ni. | governi hanno sempre | giovani 
al centro dei loro pensieri. 
. Quando non sono gli studenti, sono 
i "giovani imprenditori". 
Nel 1999 il governo D'Alema isti- 


tui un'apposita agenzia dal.nome 


accattivante, "Invitalia", incaricata di 
distribuire fondi alle imprese di "nuo- 
va costituzione". Molto commovente, 
sennonché nei suoi sedici anni di 
storia Invitalia si è rivelata come un 


ente assistenziale per multinazionali. 


Rolls Royce, ad esempio, ha potuto 
mettere su uno stabilimento in provin- 
cia di Avellino a spese di Invitalia, cioè 
dei contribuenti italiani. 

Sempre ad Avellino, e sempre a 


‘ spese di Invitalia (o Invitamultinazio- 
nali), si è insediata un'altra multina- 


zionale, Denso Thermal Systems. Il 


Ma ca-. 


chiedere che senso abbia 


baraccopoli, smontata ai a pezzo, 
dopo lo sgombero violento di cento 
persone del 26 febbraio. 

In estate i vigili urbani, l'esercito « e 
la Croce Rossa hanno monitorato le 
presenze al campo, accompagnando le 
ruspe che abbattevano le baracche di 
chi è stato deportato "volontariamente" 
in Romania con il miraggio di 300 euro. 
in quest’ultimo anno tante altre barac- 
che sono state buttate giù, imponendo 
a chi le abitava di “collaborare” alla 
distruzione, per dimostrare la propria 
volontà di “superare” il campo. 
Questi hanno ottenuto in cambio un 
monolocale a 250 euro al mese, come le 


‘ 13 famiglie spostate nel social housing 


di corso Vigevano, di proprietà del Ras 
delle soffitte Giorgio Molino, dal quale 
saranno sfrattate a fine novembre. 

Le famiglie “meritevoli” nelle case, le 
altre deportate in Romania o sgombera- 
te. Come se il “campo” fosse una scelta 


naturale e non una necessità imposta 


dalla povertà, dallo sfruttamento e dalla 
discriminazione. Persone senza casa 


‘a cui viene applicata arbitrariamente 


l'etichetta di “nomadi” per giustificarne 
la ghettizzazione. 
Le persone che.abita(va)no le barac- 


che sono immigrate dalla Romania negli 


ultimi quindici anni. Quasi tutti sono rom, 


quasi tutti abitavano in case, ma qui non 


riescono a pagare un affitto. Costruire 
una baracca non è una scelta, ma una 
necessità. 


Entro la fine dell’anno sarà tutto fini- 
to. Baraccopoli demolita, sfratti eseguiti, 


famiglie in strada, i cinque milioni di euro 
assorbiti dalle associazioni coinvolte 


nell'operazione “la città possibile”. Ol- 


tre a Valdocco, AIZO, Terra del Fuoco, 


bello è che Invitalia se ne vanta, e si 
vanta soprattutto di aver coperto la 
metà dell'investimento. Il rischio che 


-l'altra metà sia solo nominale non ci 


viene accennato. 
Anche qui occorrerà "chiarire i 
dati". Un altro dato che regolarmente 


‘non ci viene illustrato, è quanti posti 
‘di lavoro "creati" 


| ‘da Invitalia siano 
realmente sopravvissuti in questi 
sedici anni. 
governativo ci si fa però sapere che 
Invitalia può garantire sino al 75% 
dell'investimento della multinazionale 
"invitata", senza che venga richiesta 
alcuna garanzia di continuità dell'in- 


sediamento industriale e ULI livello” 


occupazionale. 

L'anno scorso Renzi ha presentato 
in pompa magna ventiquattro "contrat- 
ti di sviluppo" del governo, contratti in 
cui sono coinvolte multinazionali sia 
italiane che straniere. 

Il governo ha stanziato un miliar- 
do e quattrocento milioni, coprendo 


il solito 75% degli investimenti, cioè 


quasi tutto, tanto da far supporre che 
il restante 25% rimanga sulla carta. 

Di fronte ad una copertura governa- 
tiva di tale entità, qualcuno si potrebbe 
"invitare" 
le.multinazionali e non fare invece 
direttamente da soli. 

Un alibi di solito invocato per invita- 
re le multinazionali, è far pervenire in 


‘ un Paese i know-how a cui altrimenti 


non si potrebbe accedere; ma, in un 
Paese come l'Italia, con un miliardo e 


quattrocento milioni si potrebbero pro- 


durre tutti i nuovi brevetti che servireb- 


bero. Simili obiezioni indicherebbero 
però che non si è compresa la logica. 


profonda dell'assistenzialismo per 


In un altro documento. 


Stranaidea, Liberi Tutti, Croce Rossa. 
Il Comune di Torino ha messo in piedi 
il progetto per portare a termine uno 
sgombero “silenzioso”, altrimenti im- 
praticabile con il solo ‘uso della forza 
puboyoa. 


Due anni dopo l'inizio de! progetto, 
l'obiettivo è ormai chiaro a tutti: sgom- 
berare il campo rom non autorizzato più 
grande d'Europa, senza offrire.nessuna 
alternativa abitativa. 


Chi, come la famiglia di Aramis, a fine 


settembre aveva provato a tornare alle 
baracche lungo la Stura, si era trovato 
di fronte vigili urbani, che non avevano 
esitato ad usare spray urticanti, estrarre 
pistole, mollare pugni, immobilizzare al 
suolo e arrestare. 

Ma qualcosa si sta muovendo. 

In maggio centinaia di abitanti della 


. baraccopoli di via Germagnano hanno 


bloccato l'ennesimo corteo razzista in 
Barriera di Milano. 


Il 12 ottobre gli abitanti delle ba- 
racche di lungo Stura Lazio e quelli 
del social housing di corso Vigevano 
sono scesi in strada. Sono usciti dalla 
baraccopoli di Lungo Stura Lazio, dal 
social housing di corso Vigevano e da 
altre “sistemazioni temporanee” da cui 
vengono minacciati di sfratto. Il corteo 
di lotta per la casa, accompagnato 
dall'Assemblea Gatto Nero Gatto Rosso 
e solidali, si è preso le strade del centro 
per raccontare della grande truffa della 
‘città possibile”. 

Il patetico tentativo di infiltrazione 
nel corteo da parte di A.1.Z.0. è stato 
respinto con forza dalle famiglie sotto 
sfratto dal social housing di Corso Vi- 
gevano, gestito dall'associazione e di 


riéchi, quel grande fenomeno storico 
meglio conosciuto con i nomi d'arte di 
"Mercato" e "Capitalismo". 

La potenza delle multinazionali i non 


deriva infatti da loro mirabolanti capa- 
cità imprenditoriali o affaristiche, ma` 


hai rinnovato l'abbonamento? 


Conto Corrente Postale n° 001022179194 
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UMANTA "E 


proprietà del Ras delle soffitte Giorgio 
Molino. Maurizio Marrone, l'esponente 
di Fratelli d’Itala è stato accolto con rab- 


‘bia e risate, perché il prode consigliere 


anti-immigrati ha lanciato dal Comune 
volantini con gli orari-dei bus dalla Ro- 
mania a A 


Si è sostato a lungo sotto il Comune, 
di fronte alla Prefettura e alla RAI. 

Uomini, donne e bambini hanno 
preso la parola, raccontando le loro 
storie di immigrati senza casa, della 
fatica di vivere vendendo il meglio dei 
cassonetti, facendo pulizie, badando 
ai nostri anziani. In ogni parola c'era il 
sapore aspro di chi vive avvolto nella 
cappa di un razzismo diffuso, radicato, 
implacabile, che ti soffoca come una 
ragnatela. Con dignità o coraggio le loro 
vite negate e nascoste sono diventate 
protagoniste di una narrazione a più 
voci, una narrazione forte. | bambini e 
le bambine hanno raccontato del loro 
desiderio di continuare a frequentare la 
scuola, del timore dello sgombero, della 
deportazione. 

Ciascuno ha ribadito che la casa è 
un bisogno di tutti e tutte, così come la - 
salute, l'istruzione, la libertà di movi- 
mento. Lo hanno detto chiaro: i tentativi 
di sgombero e sfratto li troveranno sulle 


barricate. Se l'unica risposta del Comu- 


ne è la guerra sociale, il corteo del 12 ot- 
tobre, l'occupazione dell’ufficio nomadi 
e il successivo corteo hanno dimostrato 
che la misura è colma, che la gente delle 
baracche è decisa a prendere in mano 
le proprie vite con forza e dignità. 


Maria Matteo 


Foto e video: www.anarresinfo.noblogs.org 


istenzialismo 


proprio dall'intreccio di relazioni e di 
favori che stabiliscono con la politica 
e con l'alta burocrazia degli Stati. 
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Materiale per il dibattito 


-Il metodo scientifico come strumento 


-di liberazione e di lotta 


- Viviamo in un'epoca davvero strana, 
ma questo lo hanno pensato probabil- 
mente tutti coloro che sono stati figli del 
proprio tempo. 

Eppure, lungi dall'essere un serioso 
positivista seguace di Popper, ero con- 
vinto che l'accumulo di errori commessi 
da parte della nostra specie ci permet- 
tesse di prendere coscienza della strada 
alternativa da percorrere e quali sbagli 
non ripetere. 


Non è cosi. Probabilmente non è 
strano, ma comincia a divenire un peso 
insopportabile 


Di fatto su numerosi mezzi d'informa- 
zione e di socializzazione, telematici e 
non, assistiamo-alla reiterazione di cre- 
denze, superstizioni e incoraggiamento 
dell'ignoranza Le menzogne, la diffu- 
sione e il mantenimento dell'ignoranza 
sono strumenti costitutivi del sistema 
capitalista. 


Quest'affermazione trova riscontro 
nei comportamenti assunti da molte 
persone che attuano sistematicamente 
una deresponsabilizzazione individuale 
e collettiva rispetto alle ingiustizie di tutti 
i giorni, s'impegnano a creare un senso 
comune dell' ‘apolitico’ e dell'indiffe- 
renza nei confronti dell'azione diretta. 
Questo è il terreno su cui il capitalismo si 
riproduce e mantiene il proprio dominio. 


Così, seppur ognuno con un proprio 
obiettivo, nellie redazioni di numerosi 
giornali, nelle sedi di partito, sui siti 
che producono appositamente notizie 
false o nei forum dei gruppi contro le 
scie chimiche si alimentano stereotipi 
e pregiudizi. 
| pregiudizi e gli stereotipi conferisco- 
‘no un apparente benessere psico fisico 
perché semplificano la realtà. 

Leggerezza. 

Mentre vaghiamo leggeri si rafforza- 
no i poteri che muovono il capitalismo, 
lo sfruttamento della persona sulla 
persona. 


Senza accorgercene l'immigrato 
diviene il tuo cruccio principale. il sin- 
dacato uno strumento inutile da elimi- 
nare, il dissenso un reato perseguibile 
penalmente, la diversità da reprimere 
e qualsiasi notizia televisiva una ve- 
rità conclamata, salvo magari esser 
smentita a distanza di tempo senza che 
nessuno se ne accorga. Accade che chi 
vive nella terra dei fuochi alzi gli occhi al 
cielo tutto il giorno pubblicando foto su 
facebook di scie di condensazione spac- 
ciandole per fantomatiche azioni di geo 
ingegneria e avvelenamento chimico 
organizzate dagli Stati Uniti d'America. 


Quale modalità, allora, si oppone per 
sua natura agli stereotipi, alle menzogne 
e all'ignoranza? 

Il metodo scientifico è uno strumento 
estremamente utile per combattere e 
ribaltare gli interessi del potere, dunque 
per sconfiggere l'ignoranza, le credenze 
e gli stereotipi. 

Perché? 
- E un modo di conoscere la realtà. 
Attenzione. 


Quando parlo di metodo scientifico. 
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non parlo di “Scienza”. ossia sapere, 
conoscenza e disciplina (quindi po- 
tenzialmente vincolata od orientata da 
un potere X) e che meriterebbe una 
riflessione lunga e doverosa soprattutto 
nel rapporto tra Scienza e Anarchia, 
Scienza e Capitalismo. 

Non mi riferisco nemmeno alla ca- 
tegoria degli “scienziati (sociali o ap- 
partenenti alle scienze esatte) esseri 
umani che operano all'interno della 
scienza e usano metodi scientifici, ma 
la cui ricerca può essere orientata da 
un determinato segmento di potere con 
precisi interessi economici o politici. 
A volte impegnati a dialogare tra loro 


in circoli chiusi o concentrati esclusi- 


vamente sulla realizzazione della loro 
carriera, formano la cosiddetta comunità 
scientifica. Si 

Infine occorre sottolineare che sul 


„metodo scientifico si è dibattuto per 


decenni e vi sono posizioni diverse, 
ma non è questo l'oggetto dell'articolo. 


Metodo e approccio 


Con “metodo scientifico” mi riferisco. 
quindi, a un modo tra i modi con cui 
si può conoscere la realtà che non è 
stato brevettato da qualche scienziato, 
né è appannaggio di multinazionali od 
organizzazioni criminali. — 


È vero, esistono molteplici modi con 
cui potremmo conoscere la realtà, ma 
il metodo scientifico garantisce una 
riproducibilità del metodo in ogni parte 
del globo (quindi transculturale), può es- 
sere praticata da tutti, presume l'utilizzo 
delle tecnologie, tende all' QOGEHINItA ed 
è verificabile. 


Infine dobbiamo ricordare che sia | 
fenomeni naturali sia quelli sociali pos- 
sono essere indagati mediante il metodo 
scientifico, quindi questo metodo ha un 
ampio spettro d'azione. 


Il metodo scientifico, soprattutto in 
campo umanistico, è possibile definirlo 
un approccio. 


Non si può pretendere, in effetti, 


che i fenomeni naturali possano essere 


equiparati a quelli storico-sociali poiché | 


non vi è un'esattezza così chiara, netta 
e Incontrovertibile nei fenomeni cultu- 
rali. Dobbiamo essere coscienti che si 
adotta un approccio scientifico mentre 
studiamo tali fenomeni, ma per comodità 
qui continuerò genericamente a definirlo 
metodo. 


Come? 
Questi sono più o meno i passaggi 


chiave a prescindere che sia un metodo 
o un approccio. osservazione, intuizio- 


ne, ipotesi, sperimentazione, risultati, 
‘ verifiche, prova e controprova. 


Successivamente vi è l'interpretazio- 
ne dei dati che devono essere tracciabili 
e accessibili a tutti, perché chiunque 
possa riprodurre le fasi. criticare e in- 
terpretare | dati. 

Se il metodo fosse applicato in ma- 
niera corale, ossia in equipe, sicuramen- 
te avrebbe un effetto ben più efficace 


rispetto a quella di un singolo individuo. 


Lo sguardo dei più, infatti, permette di 
scorgere aspetti ed elementi che un 
unico individuo non coglie. 


-Cos'altro aggiungere? 


‘Fondamentale è ribadire che alla 
base della critica delle fonti vi è il me- 
todo/approccio scientifico. 

Il web, per esempio, sovraespone chi 


| naviga a un numero elevato di informa- 


zioni e notizie. 
Come ci si può orientare e discernere 


‘la realtà dalla menzogna? 


Il metodo scientifico ci suggerisce 


° di criticare e verificare le fonti tramite 


incrocio dei dati, di misurare il grado di 
accessibilità e tracciabilità che il testo 
stesso analizzato possiede, fornendo 
eventuali riferimenti ad altre informa- 
zioni/studi e note; infine il metodo ci 
permette di valutare l'attendibilità indi- 
viduando l'uso di stereotipi o la storia 
dello spazio che pubblica o chi scrive 
quella fonte. 


Il metodo scientifico non è autoritario 
Ammette la possibilità d'errore e parte 
dall'assunto che la propria interpretazio- 
ne possa in futuro essere parzialmente/ 
totalmente ridefinita 


Alla luce di tutto questo Il metodo 
scientifico non è solo un modo di co- 
noscere la realtà, ma diviene uno stru- 
mento di emancipazione dell'umanità in 
grado di liberarsi dal giogo del potere 
che lo vuole ignorante e superstizioso: 
Una forma di lotta contro l'ignoranza. 
le credenze e la superstizione, dunque 
contro il capitalismo. 


Il metodo scientifico appare con ogni 
evidenza come una pratica necessaria 
in questo ciclo storico. 


Come potremmo agire praticamente? . 


Dalle scuole di primo grado fino 
all'Università, negli spazi sociali, nelle 
piazze, nei luoghi di lavoro e sul web 
dovremmo provare a praticare, diffon- 
dere il metodo scientifico, unitamente 
alla denuncia delle menzogne e le di- 
storsioni della realtà propinate. 

Questo significa organizzare mo- 
menti laboratoriali in cui è possibile 


mediante il gioco sperimentare il me- — 


Salvini e la naja f tris 
Militaristi fuori 
. MASSIMO 


Un certo scalpore ha suscitato l'affer- 
mazione dell'oramai decomposto Salvini 
secondo cui lo stato italiano dovrebbe 
reintrodurre la leva obbligatoria, con l'al- 
ternativa del servizio civile obbligatorio, 
perché ‘al giorno d'oggi c'è bisogno di 
ordine e disciplina”. 

Una frase degna del più becero 
fascista e non a caso rispolverata dal 
nostro che ha impostato la sua campa- 
gna elettorale permanente sull'alleanza 
con alcuni gruppuscoli del neofascismo, 
Casa Pound in primis, e sullo strizzare 
l'occhio agli orfanelli del MSI. 

Ma il dato che vorrei sottolineare 
è un altro: casomai qualche imbecille 
pensasse di proporre realmente di 
reintrodurre la leva obbligatoria la prima 
opposizione che si troverebbe davanti in 
ambito istituzionale sarebbe quella degli 


‘ stessi alti comandi delle forze armate. Il 


padano ruspante infatti ignora, o finge 
di ignorare, che la moderna dottrina 


militare adottata in Italia, e in tutti | paesi 
dell'Europa occidentale, non prevede 


l'impiego di di un esercito di massa. 
Questo poteva tornare utile ancora 


nel periodo della guerra fredda ma tra. 


gli stravolgimenti geopolitici e il genérale 


cambio delle dottrine militari in ambito - 


NATO un esercito di massa fondato sulla 


coscrizione non solo è anacronistico ma 


è anche controproducente. 

L'evolversi della tecnologia bellica ha 
imposto un alto standard di istruzione 
tecnica per i militi, di qualsiasi arma 
essi siano, quindi un addestramento 
costante e, in alcuni casi, specialistico. 
Ovvero costoso. 

Anche gli equipaggiamenti sono 
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todo ed esercitarlo. Invitare le famiglie 
e i bambini, le lavoratrici e ı lavoratori. 
Creare iniziative in grado di trasmettere 


un'esperienza sperimentale. Penso, ad 


esempio. all'organizzazione di momenti 
pubblici nei parchi o in piazza in cul si 
impara collettivamente a effettuare la 
critica delle fonti e individuare men- 
zogne o decostruire pregiudizi diffusi. 
Lo può fare qualsiasi persona anche 
se reputo l'approccio collettivo di gran 
lunga più efficace. Personalmente ho 
partecipato a qualche esperienza che 
giudico positivamente e mi metto a 
disposizione nel caso si prendesse in 


| considerazione un'idea del genere. 


Dovremmo aprire un dibattito artico- 
lato e con spirito propositivo poiché altri 
sono gli elementi da ST, Magari 
partendo da Kropotkin 


— Non basta quanto esposto, sicura- 
mente. Insieme alla sua diffusione, il 
metodo scientifico dovrebbe essere usa- 
to per una ricerca orientata liberamente 
e senza padroni, perché le Università da 
sole non bastano. Archivi e biblioteche 
sono la base dell'atto conoscitivo, per- 
ché ie memorie e le fonti sono il fonda- 
mento della conoscenza, ma penso sia 
anche importante creare e sostenere 
una ricerca libera e indipendente perché 


è l'atto conoscitivo. Abbiamo bisogno. 


di tutti quegli strumenti efficaci e coe- 


renti con i principi che caratterizzano | 


l'anarchismo: l'approccio e il metodo 
scientifico lo sono. Per questo sono 
convinto che a una pratica e diffusione 
del metodo scientifico .il movimento 
anarchico debba contribuire seriamente 


Fabio Esposito 


estremamente più costosi: niente più 
mg42 riccamerate per munizionamento 
NATO, niente più FAL, niente più fucili 
a sistema mauser ma bensì fucili d'as- 
salto, armi anticarro a guida laser, inte- 
grazione con tecnologie informatiche e 
satellitari nei sistemi d'arma. 

Niente più artiglieria campale mon- 


tata su enormi semicingolati ma missili 


a guida GPS e 3 IRAIAZIONE con l'avia- 
zione. 

Anche la paga di un soldato italiano 
odierno è di svariati ordini di grandezza 
più alta rispetto a qualche decennio fa. 
Tutto questo è ovviamente incompatibile 
con un esercito di massa, dato che | 
costi e la logistica sarebbero completa- 
mente Ingestibili. 

E sopratutto, per l'attuale colloca- 
zione dell'Italia in ambito NATO non 
avrebbe alcun senso. In tutte le missioni 
di guerra che hanno visto coinvolto la 
NATO, anche sotto egida ONU, il gros- 


so delle truppe da schierare sul campo 


sono sempre state fornite dagli USA che 
sono l'unico paese NATO che si può 
permettere un esercito permanente di 


grosse dimensioni e da poter schierare 


ovunque. 
Quindi Salvini aite ad essere un 
militarista è pure un militarista anacro- 


nistico, che si farebbe ridere dietro da 


qualsiasi ufficiale. . 


Più inquietante è ‘invece la parte sul 


servizio civile obbligatorio: data l'attuale 
tendenza alla ricerca del minor costo 


‘possibile per il lavoro nel famigerato ter- 


zo settore non ci sarebbe da stupirci se 
un giorno l'apominevole PD riprendesse 
questo delirio nel tentativo di invischiare 


Qui di seguito metto a disposizione 


una bibliografia minima di riferimento 


per il dibattito sul metodo scientifico: 


(a cura di), La storia e 


Braudel F. 
le altre scienze sociali. Laterza, Barı, 
1973 


Feyerabend P. K., Contro il metodo: 
Abbozzo di una teoria anarchica della 
conoscenza, Feltrinelli. Milano, 1979 

Kropotkin P.A., Scienza e anarchia, 
Elèuthera. Milano, 1998 

Kuhn T. S., La struttura delle rivolu- 
zioni scientifiche, Einaudi, Torino 1979 

Lakatos |., La metodologia nei pro- 
grammi di ricerca scientifici, || saggia- 
tore, Milano 1996 

Misak C.J., Verificazionismo, Arman- 
do Editore, Roma, 2000 

Popper K. R.. Logica della scoperta 
scientifica, Einaudi, Torino 1970 

Reclus È., Discorso per la seduta 
solenne di inizio anno del 22 ottobre 
1895 all Université nouvelle di Bruxelles 
(Bruxelles, Imprimerie Veuve Ferdinand 
Larcier, 1895, pp. 3-13) trad.it F. Ferretti 
per l'HAL reperibile in pdf. 

B. Russell, L'impulso della scienza 
sulla società, A.Martello Ed., Milano 


+1970 


Segnalo, inoltre, ı due contributi 
opposti e per questo interessanti sull'ar- 
gomento: 


Lorcon, Appropriarsi della scienza — 
farla finita con il primitivismo, Umanità 
Nova, numero 30 anno 95 

Goddard P., Basta con la ricerca 
scientifical-Arnivista Anarchica. numero 
397, 2015 


tempo 


“decine di migliaia di giovani in qualche 


orripilante cooperativa bianca o rossa 
(ammesso e non concesso che questa 
distinzione non sia oramai completa- 
mente inutile). -i 
Piuttosto il dato inquietante dato dai 
vari Salvini sono il continuo riproporre, 
purtroppo con successo, un allucinante 
serie di affermazioni faise e di stampo 
razzista sull'immigrazione, l'appoggio 
al clericalismo più bieco e reazionario, 
il baciapilismo. 
= Non c'è bisogno dei deliri da mi- 
litarista di Salvini, che tuttal più può 
aspirare a fare qualche comparsata 
televisiva in divisa da poliziotto, come 
ha ampiamente fatto nei giorni scorsi, 
per comprendere come questa REN 
sia pericolosa. 


Tallide 


http: //www.federazioneanarchica.org/ 


F.A.I. online 
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Carrara, a proposito del consiglio dei cittadini 


Ormai a distanza di alcuni mesi 
dall'elezione e dall'insediamento del 
Consiglio del Cittadini a Carrara, | fatti 

palesano a tutti la realtà delle nostre 
| opposizioni. già espresse in un volantino 
distribuito in citta alla vigilia delle elezio- 
ni di detto consiglio nel gennaio 2015 

E di questi giorni la notizia della 
prima annunciata pantomima all'interno 
della seduta del consiglio dei cittadini. 
che ha ottenuto il solo splendido risul- 
tato di distrarre la pressione RARAS 
sul consiglio comunale 


Redc 


Primo dialogo di Nestore “il mec- 
canico” con se stesso medesimo 


(Il dialogo è stato intercettato dal 
quippresente Nuclec Operativo Seghe 
Mentali dei Carrarabinieri di -omissis- 
presso 1 tavoli difuori al gazzebbo del 
bar ‘da Gregorio’ di -omissis- il giorno 
-omissis- alle ore 11 30 circa. mentre ıl 
suddetto Nestore vulgo “Il meccanico” 
stava leggendo il giornale locale. Chi 
non ci crede peggio per Jul.) 


Cos'è successo? 

Un gruppo di cittadini ha bloccato 
una seduta del “CONSIGLIO DEI CIT- 
TADINI®. 

Perché? 


Perché la presidentessa del “CON- 


SIGLIO DEI CITTADINI”® lo voleva fare 
a porte chiuse 

Perché? 

Perché voleva definire il regolamento 
interno del GEESS 


v'l'avevn dit! 


Perché? 

Perché dice che un cà ha 
pubblicato un comunicato a nome del 
consiglio senza esserne autorizzato 
dal consiglio | 

Perché? 

Vallo a sapere. magari si è confu- 
so...lul dice che non è così, che è la 
presidentessa che è un'autoritaria che 
vuole fare un po' come le pare a Jei...e 
infatti lui l'ha sfiduciata e dice che lei 
in realtà ha chiuso le porte per non 
parlare in pubblico della sua sfiducia.. 
ma poi lui è anche un uomo del partito 
di maggioranza 

Del “CONSIGLIO DEI CITTADINI"®? 

No, del consiglio comunale 

Ma lui è un consigliere comunale? 

- No, dei cittadini. ma nel “CONSIGLIO 
DEI CITTADINI"® ci sono anche perso- 
ne legate ai partiti. per esempio questo 
qui è presidente di un circolo del PD. 

E consiglia | cittadini? 

L'hanno votato. 

Coi consigli del PD 

ceh. maora il consiglio s'è spaccato, 
qualcuno è anche uscito fuori insieme ai 
contestatori e si è messo a contestare 

| contestatori” 

No, la presidentessa e quelli che 
sono rimasti dentro...han tirato anche 
ie monetine.. 

Mah...non ho capito molto 
consiglio cosa fa? 

E cosa fa... Dice che s'informa, parla 
con la gente, sta a sentire, si fa un'idea, 
protesta, poi chiede dr parlare col sinda- 
co e di vedere | documenti, e il sindaco 
se vuole ii sta a sentire sennò no. e non 
possono parlare di bilancio.. 


ma sto 


Vabbè, tutto questo lo possono già 
fare | cittadini se vogliono... Quindi non 
serve a un cazzo. 

E invece serve: | cittadini vogliono 
dire la loro e rompono un po' troppo | 
coglioni: il sindaco crea un consiglio 
cittadino che fa da anticamera tra lui e la 
popolazione: la quale popolazione a un 
certo punto s'incazzerà con questi “elet- 
ti del “CONSIGLIO DEI CITTADINI”®, 
che stan li tra il naif e l'interessato, come 
se tutto questo fosse una cosa vera. 

. Quindi al sindaco non gli interessa 
dargli retta? 

E si che gli interessa, soprattutto 
ora che siamo all'inizio. aggiustera una 
grondaia, tre tombini, due buchi nelle 
strade e innalzerà ponteggi, metterà in 
sicurezza...tutte cose che sono in realtà 
di normale amministrazione. ma più 
fara vedere che 1 consigli sono utili più i 
cittadini confideranno in quello strumen- 
to, cosi lui potrà occuparsi delle cose 
che contano davvero, degli interessi 
grossi e ai cittadini sembrerà di contare 
qualcosa perché gli hanno aggiustato il 
marciapiede davanti a casa dopo che 
lo avevano segnalato al “CONSIGLIO 
DEI CITTADINI"®. E poi in questo posto 
porta più voti aggiustare un marciapiede 
che un progetto a lungo termine per la 
salute pubblica. Insomma, la giunta 
così, alla fine. prende tempo, mescola 
le carte, butta un po' di fumo in piazza e 
intanto in consiglio comunale fa la brace 
fa l'arrosto. 

Sì, però bisogna vedere se lo man- 
giano, perché anche in consiglio comu- 
nale i cittadini rompono i coglioni. 

Eh...ma questo gli dà tempo: se 


si alzano troppo i toni si sospende la 


seduta e se | toni non si alzano allora 
st alza un consigliere di maggioranza, 
anche sempre ii solito, che lancia un 
paio di provocazioni mirate e alla prima 
puntuale esternazione di dissenso... 
allora si alzano i toni e si sospende la 
seduta, e intanto le decisioni da prende- 
re diventano urgenti e van prese di là. 
Messa così me la sento nel culo... 
Eh, un po' si, ma se fosse questo Il 
problema...il problema è che ormai non 
si sa più Immaginare, abbiamo perso la 
fantasia, o meglio, si è preferito relegar- 
la all'ambito fantastico, ai giochi, al lato 
infante che potrebbe salvarci a patto che 


chi non ce l'ha capisca di non averlo... 


fantasie appunto. 

. Non si sa più immaginare una strada 
diversa da quella che si sta percor- 
rendo. Non si sa più immaginare cose 
vere, perché se lo sapessimo fare, se 
si riuscisse a credere come veri gli as- 
sunti che la nostra immaginazione sa 
prefigurare, si troverebbero vie nuove 
per spiazzare il potere e ribaltarlo; non 
si riesce ad Immaginare un reale obiet- 
tivo politico che possa prefigurare un 
mutamento profondo dello status quo 
nei rapporti tra industria e territorio, tra 
le politiche di palazzo e | cittadini, tra il 
disagio ed il sostegno. tra il potere e la 
gestione, tra l'arrosto e chi lo mangia...e 


allora intanto si protesta, anche contro il 


fumo della brace dell'arrosto, come fos- 
se un allenamento per una partita che 
però non si giocherà, perché stando nei 
limiti e nelle regole scritte da chi il potere 
lo usa volentieri per suo piacere e como- 
do la storia si ripeterà sempre uguale: è 
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Recensione del libro Gli Arditi del Popolo 


Laprimalotta armata alfascismo 


-Andrea Staid. GI: Arditi.del Popolo. 
La prima lotta armata al fascismo 1921- 
22, Milano, Milieu edizioni, 2015, pagine 
124, con foto, Euro 11.90 


Da quando gli arditi del popolo sono 
tornati sulle scene della storiografia. 
emergendo da un lunghissimo oblio, 
si sono trovati ad affrontare nuovi e 
vecchi nemici, evidentemente disturbati 
dalla ricomparsa di un'esperienza poli- 
tica e sociale che si riteneva sconfitta 
e sepolta. 

Pesa il dato di fatto che gli arditi del 
popolo sono stati la prima organizza- 
zione di lotta antifascista, strutturata e 
diffusa a livello nazionale, che con le 
armi reagi al primo squadrismo fascista 
e alle forze dell'ordine che l'affiancarono 
nell'opera di aggressione contro i lavo- 
ratori e le lavoratrici. nelle campagne 
~ come nel quartieri proletari delle città. 

Per quanto paradossale, in una so- 
cietà in cui spadroneggia la violenza. 
ancora oggi provoca imbarazzo anche 
Il solo evocare la violenza di chi. in pas- 
sato, l'ha usata per opporsi a soprusi e 
sfruttamento. 

Secondo dato, dis ssonante, è che il 
sorgere degli Arditi del Popolo risulta 
intrecciato a fenomeni ‘quali l'arditismo 
di guerra, Il combattentismo, l'impresa 
di Fiume e persino il futurismo che per 
molto tempo sono stati ritenuti.indistinta 


espressione di una cultura di destra, se . 


non direttamente assimilati al fascismo. 

Così, da destra come da sinistra, 
sovente con argomentazioni analoghe 
-= si continua a tentare di metterli di nuovo 
“fuori combattimento! . 

La prima osservazione che è stata 
mossa riguarda l'irrilevanza dell'arditi- 
smo di guerra, ossia della scarsa entità 
numerica dei reduci dei Reparti d'as- 
salto della prima guerra mondiale, nella 
nascita dell'arditismo “rosso”, mentre 
invece sarebbero confluiti in massa nei 


Fasci agli ordini di Mussolini. 


Questa ipotesi in realtà non ha ri- 


scontri e va comunque osservato che 
a ‘politicizzarsi’ furono minoranze, 
a destra come a sinistra, di veterani 


dei Reparti d'assalto che già di per se. 
‘avevano avuto dimensioni numeriche 


abbastanza esigue (stimate in neanche 
30 mila unità) se rapportate ai circa 5 


milioni di soldati di leva che parteci- 


parono al conflitto. La nascita ufficiale 
dell'Associazione fra gli Arditi del popolo 
nel 1921 avviene peraltro all'interno 
della sezione romana dell'Associazione 
Arditi d'Italia e i suoi promotori, a partire 
da Argo Secondari; sono tutti ex-appar- 
tenenti ai reparti d'assalto e qualcuno 
ancora in servizio. Le prime adesioni 
ad essere raccolte sono quelle di ex- 
legionari fiumani e ex-arditi dannunziani 
già in conflitto con i fascisti e Mussolini: 
quindi l'organizzazione si allargava ad 
ex-combattenti aderenti alla Lega Pro- 
letaria e si estendeva a lavoratori — di 
vario orientamento politico e sindaca- 
le — che, ritenendosi minacciati dalle 
spedizioni fasciste e dalla repressione 


statale, erano intenzionati a difendersi in 


prima persona, anche contravvenendo 


| alla disciplina dei partiti della sinistra. 


Non di meno 1 Fasci di combattimento 
- è necessario evidenziarlo contro certa 
retorica — raccolsero adepti in settori 
estranei all'arditismo e al mondo dei 
reduci di guerra, arruolando giovani 
studenti e borghesi che nori avevano 
indossato l'uniforme, oltre a un certo 
numero di spostati che furono attratti 


. dalla retribuzione che gli agrari e gli in- 


dustriali assicuravano alla manovalanza 
per le azioni di crumiraggio durante gli 
scioperi e le spedizioni punitive ai danni 
delle lotte rivendicative dei salariati. 
Altre interpretazioni, più ideologiche 
che storiche, riguardano un presunto 
prevalere dell'identità nazional-patriot- 
tica o militarista fra gli aderenti agli 


Arditi del Popolo contraddetto dalle 
risultanze della ricerca storica; infatti, 
ad esempio, tra un centinaio di bio- 
grafie di Arditi del Popolo di Sarzana 
figurano ben 26 condannati, durante la 
prima guerra mondiale, per reati quali 
diserzione, rifiuto d’obbedienza, furto 
o insubordinazione “con vie di fatto” ai 
superiori, a dimostrazione di quanto la 
composizione dell'arditismo popolare 
fosse differenziata. Anche nella simbo- 
logia, il tricolore inizialmente presente fu 
generalmente soppiantato o sovrastato 
dal nero e dal rosso, con i loro riferimenti 
all'anarchismo e al comunismo. 

Non di meno, agli Arditi del Popolo 
si è voluta attribuire un'improbabile 


vocazione democratica, sia da quanti 


impropriamente vorrebbero interpretarli 
come un'anticipazione della lotta parti- 
giana di un ventennio dopo, depurandoli 
della loro matrice sovversiva e di classe, 
al fine di recuperarli all'interno di una più 
rassicurante quanto anacronistica dife- 


‘sa della legalità, dei valori democratici 


e delle istituzioni statali. Argomentazioni 
simili usate anche.da coloro che tendo- 
no ad evidenziare e criticare i limiti di 
una formazione priva di una teoria non 
rivoluzionaria e con una dirigenza non 
abbastanza legata alla classe operaia e 


. alle sue avanguardie politiche. Aspetti 


magari parzialmente fondati, ma che 


| sottovalutano il fatto che, in un contesto 
. di guerra sociale e di controrivoluzione . 


preventiva, gli Arditi del Popolo rappre- 
sentarono l'unica risposta radicale e con 


dimensioni di massa che larghi settori. 
popolari e proletari sentirono come. 

“carne della loro carne”, armando la loro . 
volontà di insorgere contro i difensori - 


in divisa o in camicia nera — dell'ordine 
costituito e del padronato. 

Questo peraltro è quello che emerge 
dagli stessi programmi ardito-popolari, 
nella loro essenziale praticità, che si 
rivolgevano agli ex-combattenti e ai 


lavoratori senza voler interferire nelle 
rispettive organizzazioni politiche e 
sindacali: programmi per dare forza alla 
lotta e per l'organizzazione dal basso 
di un fronte proletario, come auspicato 
da Errico Malatesta, ben consapevole 
di quanto fosse importante catalizzare 
il cupo antagonismo di quanti erano 
tornati dalle trincee. 


| Si tratta di una storia che, in tempi di 


desistenza e paura, offre ancora motivi 
di riflessione e interesse per l'azione 
antifascista e antirazzista; in questo 
senso, è da accogliersi positivamente 
la riedizione del saggio di Andrea Staid 


arricchito dalle inedite interviste ai 


protagonisti e alle protagoniste delle 
“mitiche” barricate di Parma dell'agosto 
1922, divenute paradigma di una resi- 
stenza non impossibile,. Queste testi- 
monianze dirette, nella loro spontaneità 
e vivacità, hanno il merito di mettere in 
luce quanto gli'arditi del Popolo fosse- 


o “dentro” il sovversivismo dei Borghi 


proletari di quella città nonché eredi di 
un forte sindacalismo conflittuale, ma 
pure intrecciato a vincoli di solidarietà 
tra quanti condividevano medesime 
condizioni di vita. 


Alcune immagini, in particolare, col-. 
piscono, come quella della giovane e- 


misteriosa Maria Viola che, vestita da 


uomo, correva da una barricata all'altra 

o quella dei ragazzini impegnati a trarre 
sassi dal selciato e asportare le panche 
dalle chiese per farne ripari: ma forse la 


frase più emblematica è quella pronun- 
ciata da Regolo Negri che ben fotografa 
il passaggio dalla guerra mondiale alle 


guerra civile: «qualche anno prima ero. 


del '99 come ho detto, ero contro a dei 


| nemici, nemici fino a un certo punto ma 
| qui ero fra cir in più erano site 


romagnoli... 


emmerre 


per questo che la rappresentanza cade 
e il potere che ne deriverebbe invece no, 
perche il potere una visione unitaria, un ` 
obiettivo comune pratico e realizzabile 
ce l'ha ed è grosso e ben strutturato e 


‘ può crearsi il tempo e Il. Maro giusto 


per realizzarlo. 
Eh... son bei discorsi, ma te un'idea 
così ce l'hai? | 
Candiddio se ce l'ho! E non ce l'ho 
solo io... È un'idea che viene da lonta-. 
no eppure è nuova perché non s'è mai 


attuata qui, perché talmente lontana 


dall'idea di potere da spaventare profon- 
damente chi il potergio detiene, e anche 
chi lo subisce. ma rmai è profonda- ` 
mente convinto chela cosa pubblica si 
possa gestire solo con un altro sistema 
di potere, piu o meno MAGA più 0 
meno democratico... 

E allora perché non lo fai? 

SÌ... se va bene siamo in cinque... 
I fatto è che mi pare che alla gente 
non interessi proprio, perché sembra 


troppo difficile, sembra un'utopia irre- 


alizzabile, però fa comodo quando c'è 
da prendere dei calci nel culo, ancora 
meglio dopo che li. abbiamo presi...e 
allora m'incazzo e mi viene lo sconforto, 
poi penso che forse allora noi che ce 
l'abbiamo, quest'idea, dobbiamo imma- 
ginarla ancora meglio e pratica: per farla 
comprendere, per poterla condividere. 
sviluppare, per mostrarla realizzabile 
a chi vaga sul mondo camminando e 
sbraitando col paraocchi di un'illusione 
democratica e chiederà l'ennesima de- 
lega in bianco o la voterà. 

Non mi hai.convinto... 
Campari. 

. Lo prenderò anch'io. 

lo macchiato. . 

Anch'io. 

Però ora stai zitto... 

Nemmeno per Sogno... 
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I 25 ette bre 2015 


Vetrina dell'editoria 


Interviste 


1. Da poco è terminata la Settima edi- 
zione della Settima Vetrina dell'editoria 
anarchica e libertaria di Firenze. Come 
la valutate nel suo complesso? 

= Massimo VARENGO: senz'altro posi- 
tiva per la partecipazione ai vari eventi, 
per la ricchezza delle proposte editoriali, 


per gli incontri realizzati è in genere per 


la curiosità suscitata. 

Pippo GURRIERI: è 1 appuntamento 
più importante dell’anarchismo di lingua 
italiana. Va oltre l'editoria e riguarda 

ogni espressione culturale e politica del 
| movimento. 

Carlotta PEDRAZZINI: è stata la 
mia prima Vetrina e ne sono veramente 
entusiasta. 


Gaia RAIMONDI: occasione splen- 


dida di rincontro della grande famiglia 
anarchica di cui mi sento parte. Momen- 
to collettivo speciale con scambio di 
idee, chiacchiere, pareri, discussioni e 
novità. Qui si può socializzare e anche 
divertirsi con gente che non si vede 
tutti i giorni. 

Salvo VACCARO: ero assente da 


diverse edizioni e mi è parso che l'or- - 


ganizzazione sia migliorata nettamente 
con uno spazio razionalizzato al meglio. 

Alessio LEGA: non mancherei mai a 
una edizione e non a caso ho parteci- 
pato a tutte e sette. Ci ho portato molti 
compagni, amici e musicisti vari. E' una 
delle mie "case diffuse”. 

Davide TURCATO: cruciale appun- 
tamento culturale di un movimento il 
cui spessore culturale è papere sotto- 
valutato. 

Studio AURORA: ha poco da invidia- 
re a simili iniziative di cultura anarchica 
in altre parti d'Europa, dalla Francia 
qu dook 


2: Quali sono ss; per te, gli apoti 
migliori? | 

LEGA: il fatto di proporsi come punto 
“ecumenico” (lo dico un po’ ironicamen- 


‘agli intenti “vetrineschi”. 


te e un po’ no) di tutte le tendenze del 
movimento, anche di quelle più distanti. 
Siamo anarchici per avere una chiesa 
in meno, non una in più. 


VACCARO: muoversi e poter chiac- 


chierare liberamente, guardare e tocca- 


re | libri. Il rapporto fisico con la carta 


stampata, per la generazione a cui ap- 
partengo. ha un valore fondamentale: 
AURORA: ho verificato come la 


‘vetrina sia di tutti e di tutte: ognuno 


può svolgere la propria parte senza 
condizionamenti. Anche così si dimostra 
come un'organizzazione possa funzio- 
nare senza vertici autoritari e senza 
limitazioni sostanziali. 

GURRIERI: indovinati | dibattiti su 
temi centrali come la sicurezza in Iñ- 
ternet e la resistenza del popolo kurdo. 
Inoltre ci si è confrontati su un problema 
centrale con il titolo “Autogestione e 
movimenti”. 

TURCATO: mole e qualità delle 


- presentazioni di libri oltre alla buona 
. miscela di cultura e intrattenimento. 


Davide BERNARDINI: l’organizza- 


zione complessiva, ma soprattutto la. 


cucina che faceva fronte a frotte di af- 
famati. Il teatro era molto bello e adatto 
Mi. ha colpito 
una certa “aria di famiglia”. 

Selva VARENGO: stavolta gli eventi, 
numerosi €e interessanti, hanno avu- 
to una puntualità migliore gagi anni 
passati. 

PEDRAZZINI: 
tenenti al movimento possono fare il 
punto sullo stato dell'arte dell'editoria, 
al “neofiti sono offerti degli strumenti 
per avvicinarsi e approfondire 

RAIMONDI: in generale aspetto 
la Vetrina con un senso di felicità. La 
vivo come un luogo molto stimolante di 
cultura, arte, anarchia e condivisione. 
Umana oltre che politica. 


3: Hai trovato degli aspetti criticabili 


` movimenti”. 


mentre gli appar- 


o comunque da correggere? 

LEGA: il luogo è certamente pre- 
stigioso, appariscente e comodo, ma 
anche a tratti freddo, dispersivo, ingesti- 
bile. E questo si scontra con un mancato 
incremento e rinnovamento delle ener- 
gie disponibili, generosamente messe in 
campo dai compagni fiorentini. 

BERNARDINI: la sovrapposizione 
delle attività sul palco centrale con le 
presentazioni dei libri nella saletta ha 


‘mostrato come la ricchezza del pro- 


gramma possa creare dei problemi di 
scelta. Le interruzioni sul palco centrale 
per dare gli avvisi delle presentazioni 
nell'altra sala hanno dato un certo fa- 
stidio. Poi i dibattiti non hanno investito 


alcuni temi di grande importanza e at- 


tualità come le migrazioni e l'esplosione 
dei nuovi populismi autoritari. 
VACCARO: mi è parso che il dibat- 
tito centrale, quello su ‘Autogestione e 
non abbia potuto seguire 
uno stile assembleare, orizzontale e 
circolare che dovrebbe disporre di uno 
spazio idoneo da programmare per 
tempo. Il salone era troppo ampio e il 
contesto più adatto dovrebbe essere 
diverso da quello del modello teatrale 
con conferenze e poi domande finali. 
M. VARENGO: le strutture utilizzate 
da un lato sono positive, ma dall'altro 
presentano degli inconvenienti. Disporre 
solo di una saletta per le presentazioni 
dei libri, che in questa edizione hanno 
superato la trentina, comprime i tempi e 
riduce purtroppo il dibattito finale. 
RAIMONDI: concerti e teatro, secon- 
do me, andrebbero migliorati in qualità. 
anche se ci sono stati lavori belli. Poca 
la scelta dei cibi vegani. Orari stretti nel 
parcheggio del teatro con troppo lunghe 
chiusure notturne. 
‘TURCATO: purtroppo sono state po- 


. che le informazioni circolanti in rete ben 


prima dello svolgimento della Vetrina. 


Dalla Turchia, alcuni comunicati 


Strage di stato 


http://sosyalsavas.org/ 

APPELLO ALLO SCIOPERO GENE- 
RALE DALL'INIZIATIVA ANARCHICA DI 
ISTANBUL (11/10) ` 

leri non stavamo meglio di oggi. Do- 
mani, non staremo bene a causa di oggi. 

Non staremo bene: l'assassino è tra 
di noi. Non staremo bene: il suo ingra- 


naggio continua a girare. Non staremo ` 


bene, perché da ieri a oggi sono stati 
massacrati centinaia dei nostri amici, 
= dei nostri fratelli, dei nostri compagni. 
Le loro vite sono state rubate una a una.. 
Sappiamo chi è l'assassino, e il suo 

ingranaggio cresce per distruggerci, gira 
per noi come un veleno. 

Per non restare inermi di fronte al 
veleno che scorre da ieri a oggi, domani 
fermeremo ogni attività in ogni luogo 
per far crescere la nostra rabbia con la 
solidarieta. | 
INIZIATIVA ANARCHICA 

DI ISTANBUL 


=- DOMANI DAREMO L'ADDIO AL 


COMPAGNO ANARCO-SINDACALISTA 
ALI KITAPCI (11/10) 
Domani, dopo mezzogiorno, ver- 


rà seppellito nel cimitero di Abkara 


Karşıyaka il nostro amico e compagno 
‘anarchico Ali Kitapçı, ucciso dalle bom- 
be sabato 10 ottobre. 

Per conoscenza di tutti i nostri com- 
pagni e tutti gli amici di Ali: alle 10 par- 
tirà.un autobus di fronte al municipio di 
Çankaya (Ankara). 


‘Ali, Ali. Alt il sindacalista, Ali Kitapçı, 


fratello Ali, l'anarchico Ali, Ali nero come 
tutti gli anarchici. Non sappiamo in quel- 
la degli altri, ma nella nostra vita avevi 
un posto molto prezioso e importante 
Se dicessimo che eri il primo sindaca- 
lista del movimento anarchico in Tur- 


chia probabilmente non sbaglieremmo. 
Uomo d'azione che durante gli scioperi 
rovesciava le locomotive, metteva le 
catene alle porte, bloccava le rotaie. Eri 


la nostra fonte di allegria. Adesso chi ci 


raccontera le storie della lotta anarco- 
sindacalista nelle miniere di carbone in 
PENRE 

INIZIATIVA ANARCHICA 


‘IL TUO FUOCO .BRUCERÀ CON 
NOI, AL! (12/10) 

Salutiamo il nostro compagno Ali 
Kitapçı al Cimitero di Karşıyaka, rac- 
cogliendo le fiaccole della sua strenua 
lotta anarco-sindacalista. 

Il nuovo mondo che hai fatto vivere 
nel tuo cuore continuerà a vivere nelle 
cose che ci hai raccontato, in quel tuo 


essere sempre spalla a spalla con noi, 


nella tua presenza costante al nostro 

fianco. 
Il tuo fuoco brucerà con noi, Kitapçı! 
INIZIATIVA ANARCHICA 


Turchia, Ankara: Funerali dell’anar- 
co-sindacalista Ali Kitapçı (13/10) 

http://istanbul.indymedia.org/tr/ 
node/183528 


Il Meeting per la Pace, organizzato 
dai sindacati nazionali (DISK: Confede- 


razione dei Sindacati rivoluzionari della ` 


Turchia, KESK: Confederazione dei Sin- 
dacati degli impiegati pubblici, TMMOB: 


‘ Unione delle Camere degli ingegneri e 
architetti turchi, TTB: Unione dei medici. 


turchi), è stato cancellato ‘a causa di 
un attacco con due bombe. ll meeting 
avrebbe dovuto svolgersi ad Ankara il 
10 ottobre 2015 con una partecipazione 
nazionale. Le due esplosioni in succes- 
sione hanno ucciso 128 persone e ferito 


più di 500. Questo terribile evento, che 


. ha provocato la perdita di vita umana 


più grave avvenuta in un singolo even- 
to in tutta la storia della Turchia, si è 
verificato esattamente un giorno prima 


"dell’attesa dichiarazione di cessate il 


fuoco da parte del PKK/KCK. 


Ali Kitapçı (1958-2015) era uno dei 
14 membri del BTS-KESK (Sindacato 
indipendente dei trasporti) che sono 
rimasti uccisi nell’esplosione. Ali aveva 
conosciuto per la prima volta il mo- 
vimento. anarchico in Inghilterra e ha 
continuato ad essere attivo negli ultimi 


30 anni. Al di là della sua lotta sinda- 


cale, è stato membro attivo di molte 
organizzazioni anarchiche ad Ankara sin 
dalla seconda metà degli anni 80, e ha 
cercato di unire,gli anarchici in una lotta 
comune. E stato il primo a organizzare la 
causa anarco-sindacalista nella Turchia 
moderna. Era un'ispirazione per molti 
dei suoi compagni di idee e generazioni 
differenti... 

— Alla commemorazione organizzata 
il 12 ottobre dal suo sindacato nella 
Stazione ferroviaria di Ankara per tutti i 
membri del sindacato che hanno perso 


| la vita, hanno partecipato migliaia di per- 
sone. Dopo questa commemorazione, il 


suo corpo è stato seppellito al Cimitero 


di Karsiyaka con la partecipazione della 
sua compagna di vita e di politica Emel, 


di suo figlio Artun Siyah e dei suoi com- 
pagni anarchici, arrivati da diverse parti 


della Turchia. | centinaia di anarchici che 


hanno partecipato ai suoi funerali hanno 
promesso di continuare la sua lotta. 

Le parole della sua compagna Emel 
al funerale hanno espresso anche i sen- 
timenti di tutti gli altri compagni: https:// 
Www.youtube.com/watch?v=iQib9 


UMANITA NOVA — 


4: Cosa suggeriresti per migliorare 
ulteriormente la Vetrina? 

M. VARENGO: in assenza di incontri 
allargati “nazionali” di area libertaria, 
la Vetrina sta svolgendo un ruolo im- 
portante. Oltre a sostenerla come fatto 
concreto, e pure prezioso, andrebbero 
forse trovate occasioni simili in altre 


località. 


LEGA: mi piacerebbe che la Vetrina 
diventasse più “diffusa” e più collegata 
a spazi occupati/liberati senza perdere 


in qualità rispetto alla sede fiorentina. 


Sogno che sia ancora più aperta a 
simpatizzanti e, perché no?, a curiosi. 
RAIMONDI: si potrebbe sfruttare 
meglio la parte alta del teatro e pure |l 
Lungarno con angoli per un confronto 
informale e autorganizzato che trattasse 
spunti forniti dalla Vetrina. 
BERNARDINI: do un consiglio tec- 


nico. Si potrebbe far scorrere gli avvisi. 
delle iniziative sul palco centrale in. 


modo da non interrompere | dibattiti. 


Lascio in sospeso il dilemma: meglio 


tante iniziative o meno e più mirate? 
GURRIERI: vedrei bene il ritorno 

alla presentazione di riviste e giornali. 

Sarebbe da realizzare un momento “uf- 


ficiale” di raccolta di libri per i detenuti 


anarchici che in Italia sono numerosi. 

VACCARO: vorrei che si ampliasse 
l'orizzonte geo-culturale avvicinando 
aree libertarie, che esistono, meno note 
per conoscersi meglio. inoltre sarebbe 
molto utile un’ équipe di mediatori lingui- 
stici per superare le ancora forti barriere 
di comunicazione. 

TURCATO: svilupperei la presenza di 
editori libertari di varie parti del mondo 
anche perché penso che la Vetrina sia 
una delle migliori iniziative di questo 
genere a livello globale. 
~ AURORA vorrei che si alleggerisse ll 
carico sostenuto dai promotori fiorentini 
che sono tuttora molto generosi, ma or- 
mai sempre meno giovani. Si potrebbero 


ulZcg | 
- "Il nostro cuore è con lui. La nostra 
rabbia viene alimentata dalla sua forza. 
Siamo tutti qui. Ma è solo il suo corpo 
quello che resterà qui. Lui sarà con noi 


| per sempre. Sara la nostra Ispirazione 


e la nostra luce per sempre”. 


Il testo seguente è stato scritto aa 
anarchici, compagni di Ali: 


Per Ali Kitapçı 
‘ Piove. Su tutti i ricordi che abbiano 
con Ali.. 


Piove. Anche se Re molto tempo: 
ormai gli assassini hanno lavato via il 


sangue sulla strada. 

Piove. 

Tutte le volte che abbiamo bevuto 
insieme, tutte le manifestazioni a cui sia- 
mo andati, tutti gli slogan che abbiamo 
gridato, tutti i lacrimogeni che abbiamo 
respirato. Le crisi di asma di Ali.. 

Piove. 

Lo Stato attacca. 

Piove senza sosta. 

Tutti i compagni, siamo insieme pro- 
prio come 20 anni fa. . 

Siamo insieme, proprio come succe- 
deva nel 1936! 

Ali aveva dato la sua vita alla lotta di 
classe, al movimento sindacale. 

-Era uno di quegli ‘eroi’ senza nome 


che lottava per trasformare il movimento . 


anarchico da uri debole respiro a una 
vivida alternativa di libertà. 

Che il suo ricordo sia nostro com- 
pagno.. 

Non dimenticheremo, non sr 
neremo! 


Gli anarchici 


il periodico “Bollettino”. 


-in pubblico, le registra.. 
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cogliere alcuni festival culturali di grandi 
dimensioni, quali Mantova e Pordenone, 
per diffondere informazione sulla nostra 
iniziativa. 


PROFILI degli intervistati 
Massimo: Varengo: militante della 
Federazione anarchica milanese e del- 
la FAI, ha vissuto direttamente tutte le 
principali fasi del movimento dal post '68 
a oggi. E una delle anime del collettivo 
editoriale di Zero in Condotta. 
Pippo Gurrieri: redattore del mensile 
“Sicilia Libertaria” e militante della Fede- 
razione anarchica siciliana. E’ attivo da 


decenni su molteplici fronti: la lotta an- 


timilitarista, quella sindacale, l'impegno 
anticlericale e per il libero pensiero, la 
solidarietà internazionalista. Contribui- 
sce, tra l’altro, alle edizioni La Fiaccola 
di Ragusa. | 

Davide Turcato: di origine modenese, 
ma residente da anni prima in Canada 
e ora in Irlanda. E’ il promotore e il 
curatore di un progetto importante e 
ambizioso: le Opere complete (in dieci 
volumi) di Errico Malatesta. Fino a ora. 
ne sono stati editi tre grazie allo sforzo 
congiunto di Zero in Condotta e de La 
Fiaccola. 

Gaia Raimondi: militante milanese 
attiva nel Centro Studi Libertari e nell’Ar- 
chivio G. Pinelli per cui cura, tra l’altro, 
E' una delle 
animatrici del progetto RebAl. . 

Selva Varengo: si occupa da anni di. 
tematiche legate all’anarchismo. Tra le 
sue pubblicazioni ricordiamo La Rivolu- 
zione ecologica. Il pensiero libertario di 
Murray Bookchin (ZiC, 2007). 

Studio Aurora: studio bibliografico. 
di Reggio Emilia che si occupa della 
diffusione di testi più o meno rari o intro- 
vabili sull’anarchismo e sui movimenti di 
rivolta e di opposizione. A Firenze era 


‘presente, tra gli altri, Andrea Ferrari. 
- militante dagli anni Settanta. 


Alessio Lega: nato a Lecce nel 1972 
è un noto anarchico cantautore, non un 
cantautore anarchico. Cioè un militante 
anarchico che fa delle canzoni, le canta 
(così scrive di 
sé su "A Rivista Anarchica" n. 401) dal 
1985. Ha vinto il premio Tenco nel 2004. 
Nel marzo del 2013 è uscito il suo sesto 


disco: mala testa. 


David Bernardini: anarchico ventiset- 
tenne, studioso di storia del movimento 
anarchico e dell’estremismo di destra, 
collabora con “A Rivista anarchica” e 


. Il Centro Studi Libertari di Milano. Sta 


curando, tra l'altro, la traduzione italia- 
na dell'autobiografia, in tre volumi, di 
Rudolf Rocker. | | 

Carlotta Pedrazzini.: laureata in 
Scienze Politiche a Milano con una tesi 
su Emma Goldman. Le interessano 
l'economia, l'anarchismo e il femmini- 
smo. Collabora quotidianamente, sul 
piano tecnico e testuale. con “A- Rivista 
Anarchica”. 

Salvo Vaccaro: intellettuale « e mi- 
litante palermitano, insegna materie 
filosofiche e sociologiche alla locale 
Università. Autore di vari libri sulle nuo- 
ve idee anarchiche, è impegnato nello. 
studio delle. migrazioni e nel sostegno 
a movimenti di cooperazione e diritti 
umani del Mediterraneo. 


A cura di Claudio Venza 


SETTIMANALE ANARCHICO 


uni NoVA 


http://www. umanitanova. org 


"T UMANITA Nova 


Reggio Emilia 
Venerdì 28 Ottobre 
“L'USI 
dopo il congresso 
di Trieste” 


Ore 20 cena di autofinanziamento 
della sezione USI di Reggio Emilia 

Ore 21 incontro con compagn* di 
Parma, Modena e Milano 


Presso il Circolo Berneri — Via don 


Minzoni 1/d Reggio Emilia — 348 540 . 


9847 


Reggio Emilia 
Sabato 31 Ottobre 
Presidio contro 

il terrorismo dello 
stato turco 


Solidarietà alle lotte in Turchia e 
Kurdistanin via Farini dalle ore 16. Ul- 
teriori informazioni prossimamente su: 
federazioneanarchicareggiana noblogs. 
org e sulla pagina facebook “Archivio 


Libreria della Federazione Anarchica ` 


Reggiana” - tel 348 540 9847 


Reggio Emilia 
Sabato 7 Novembre 
Ore 15.30 Corteo 
Antimilitarista 


Contro le guerre dello stato e del 
capitale rilanciamo la solidarietà inter- 
nazionalistica. Concentramento presso 
la Gabella di Via Roma. Per info, co- 


 municati, adesioni e manifesti è- altro: 
federazioneanarchicareggiana.noblogs. 


org e sulla pagina facebook “Archivio 


Libreria della Federazione Anarchica - 


Reggiana” - tel 348 540 9847 


Ferrara 
La storia 
e il presente 


Un gruppo di insegnanti ha orga- 
nizzato ad Argenta (Ferrara) un ciclo 
di incontri di storia: "La storia e il pre- 
sente: da piazza Fontana a Federico 
Aldrovandi". 

Il primo incontro. sabato 24 ottobre, 
è con Claudia Pinelli. ! 

Allego la locandina della rassegna. 

VI siamo grati se date pubblicità agli 


incontri. 


per contatti: 


Pierpaolo Scaramuzza 
-Via armida 12 

44123 Ferrara 

347 7485346 


Marghera > 
Sabato 24 Ottobre 
2015 ore 17,350 
all’ Ateneo 

degli Imperfetti 


Presentazione del libro di Antonio 
Senta utopia e azione per una storia 


. dell'anarchismo in Italia (1848-1984) | 


elèuthera editrice, Milano 2015 
Dai moti del 1848 al neo-anarchismo 


post-'68, Senta delinea un'originale sto- . 


ria dell'anarchismo italiano che intreccia 


la grande Storia con le innumerevoli 


piccole storie di donne e uomini che 
hanno dato consistenza reale a quel 
cocktail unico di libertà e uguaglianza 
che è l’idea anarchica. 


informiamo tutti i compagni, amici,” 


frequentatori dell'Ateneo degli Imperfetti 
che il sito n riti 


infermAzione 


Bologna. 
Nessuno I 
sia lasciato solo 


Da diversi mesi, a Bologna, Questu- 


ra e Procura sembrano aver cambiato 
strategie quando si tratta di colpire il 
dissenso sociale. | processi “politici” 
hanno una sorta di corsia preferenziale, 
e soprattutto vengono inflitte ad attiviste 
e attivisti, a pioggia e senza alcun sen- 
so della proporzione. misure cautelari 
come arresti domiciliari, divieti e obblighi 
di dimora. Come Associazione di Mutuo 
Soccorso per il diritto di espressione 
esprimiamo la nostra piena solidarietà 
a tutte le persone perseguite per il loro 
impegno nelle lotte sociali. e ribadiamo 
di essere a disposizione per chiunque, 
‘a maggior ragione se esterno a struttu- 
re organizzate, si trovasse in difficoltà 
nel sostenere gli impegni e i costi della 


difesa legale. Il nostro statuto e il nostro . 


atto associativo sono pubblicati sul sito 
mutuosoccorso.noblogs.org, dove si 
possono trovare anche indirizzo mail 
e numero telefonico per contattarci In 
città, dove governa lo stesso partito che 
a livello nazionale vara politiche che 


. calpestano: disinvoltamente bisogni e . 
democrazia, spesso quella stessa pace 
e “democrazia” che ha armato la mano. 


diritti primari, si acuiscono i processi 
di esclusione e emarginazione sociale 
così come gli attacchi alle esperienze di 
autogestione: quanto mai è necessario 
che nessuno sia lasciato solo. 


News poco e 


Molto spesso si trovano su Internet 
notizie che, al momento, possono sem- 
brare di poca o nulla rilevanza, ma che 
potrebbero poi trasformarsi - senza pre- 
avviso - in qualcosa di più importante: 

I DRM (Digital Right Management) 
serve a limitare l'uso di programmi o 
di risorse agli aventi diritto secondo 
le leggi sul copyright. Usata principal- 

‘mente per proteggere (senza molto 
successo...) CD musicali e DVD di film 
è la bestia nera anche di quelli che 
acquistano un CD/DVD in modo legale 
e vorrebbero poterne fare una copia di 
riserva senza voler diventare un hacker. 
II "Joint Photographic Expert Group" 
invece è un nome che probabilmente 
non dice molto ma il suo acronimo, 
JPEG, fa immediatamente pensare alle 

immagini e infatti il gruppo è quello che 


Associazione di Mutuo Soccorso 
per il diritto di espressione 


http://mutuosoccorso .noblogs.org/ 


post/2015/10/14/nessuno-sia-lasciato- 
solo/ 


GUERRA 


alla GUERRA. 


L'italia si 
ri-prepara 
a partire 


In realtà già le sue truppe sono in 
ben 35 aree di conflitto, ma ora gover- 
nanti e militari cercano di superare lo 
scoglio per rivendicare l'ufficialità per un 
nuovo intervento militare. Le fabbriche 
di armi sono piene, gli arsenali debbono 


smaltire le scorte e il loro commercio 


spinge per l'utilizzo. 
USI-AIT è contro il militarismo e 


tutte le guerre che nascondono sempre. 


sporchi interessi, è perla liberazione dei 
popoli e per la loro ribellione da tutti | 
regimi. Non riconosce nessuna guerra 
portatrice di pace e della cosiddetta 


di dittatori e terroristi come l'isis. 
USI-AIT sta dalla parte delle migliaia 
di innocenti morti vittime della follia della 


guerra, dalla parte dei migranti, dalla 
parte degli oppressi, sempre. Siamo 
solidali con-le lotte contro le basi e le 
servitù militari, con le lotte contro il 
MUOS, contro gli F-35, contro il “Trident 


Juncture 2015”, la più grande esercita- 
zione della NATO dalla “caduta del Muro 


di Berlino”, contro tutte le spese militari ` | 


che impediscono la sanità gratuita per 

tutti, il diritto allo studio, all’abitare, al 

sostegno per i più deboli e bisognosi. 
Siamo contro la società che si basa 


sulla militarizzazione del territorio e 


della vita. 

Saremo solidali e partecipi alle ini- 
ziative del 30 e 31 ottobre a Bologna in 
ricordo di Augusto Masetti, l’anarchico 


che nel 1911 sparò sul colonnello . 


Stroppa che incitava la truppa a partire 
e a partecipare ai massacri in Libia, col 
Corteo antimilitarista del 7 novembre a 
Reggio Emilia, alle iniziative promosse 
contro gli F-35 e la base di Cameri a 
Novara. 

Invitiamo tutte le nostre sezioni e 
tutta la società a promuovere iniziative 
di protesta nell’anniversario del 4 no- 
vembre in cui si “festeggia” il massacro 
della prima guerra mondiale. Ț 

Comitato USI contro il militarismo e la 
guerraSi fa appello a tutte le compagne 
ed i compagni ad aderire e partecipare 


alla manifestazione del 31 ottobre a 
Bologna in ricordo di Masetti e nella’ 


riconferma dell’antimilitarismo di oggi. 


Usi Ait 


Valtra interne et 


importanti 


ha studiato gli algoritmi di compressione 
usati quotidianamente da chiunque usi 
una immagine salvata in quel particolare 


formato. 


La notizia che mette insieme DRM e 


JPEG riguarda un incontro tenutosi il 13. 


ottobre a Bruxelles dove si è discusso 


‘ dell'implementazione di sistemi di pro- 


tezione sulle immagini. In un futuro, più 


0 meno lontano, potrebbero circolare. 
‘ immagini che non è possibile copiare, 


visualizzare o caricare sul web [1]. 

| più informati sanno cosa si na- 
sconde dietro la sigla "TPP", l'accordo 
commerciale, siglato il 5.ottobre fra 


- alcuni degli Stati bagnati dall'Oceano 


Pacifico. Non tutti sanno però che, tra 
le tante clausole di quel trattato se ne 
potrebbe nascondere almeno una che, 
se applicata alla lettera, porterebbe a 


conseguenze inaspettatamente pro- 


blematiche. Si tratta del potere che 


viene dato ai giudici di sequestrare e 
distruggere le attrezzature usate per 
superare le misure di sicurezza. Per 
esempio sequestrare O distruggere un 
computer che è stato usato per. copiare 
un CD/DVD [2]. 

Era il 2012 quando John Assange, 


fondatore di Wikileaks, si rifugiò nell'Am- 
basciata Equadoriana di Londra per 
sfuggire a diversi mandati di arresto. A 


partire da quel momento la: polizia bri- 
tannica ha mantenuto una sorveglianza 


costante davanti alla sede diplomatica.» 


L'assedio è terminato il 12 ottobre scor- 
so e sembra sia costato ai contribuenti 
inglesi la bellezza di poco più di 16 mi- 
lioni di euro. La polizia metropolitana ha 
dichiarato che comunque non ha abban- 
donato l'obiettivo di arrestare Assange, 


un caso che - nonostante il clamore 


suscitato all'inizio - è in tutti questi anni 


Bilancio n° 32 


ENTRATE. 


PAGAMENTO COPIE 
BARI: M. Cressati 
‘ EMPOLI: P. Becherini 


FIRENZE: A/M T. Antonelli Vetrina dell’ Editoria Anarchica 


MILANO: FAM 
Totale 


ABBONAMENTI 
CANOSA DI PUGLIA: L. Muggeo 
SIGNA: A. Sabatini 


PONTECORVO A. Nicosia 
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S.CASCIANO VAL DI PESA : a/m A. Ciampi, Centro. Studi Storici della Val di 
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MILANO: a/m FAM, R. Seregni 


RAVENNA: a/m T. Antonelli, D. Gavella 


CAMAIORE: A. Garibaldi 
NOVATE M.SE: M. Rescali 
Totale 


SOTTOSCRIZIONI 
MILANO: S. Catanuto 
Totale 

TOTALE ENTRATE 
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stampa n°32 

spedizioni n°32 

lavorazione spedizioni n°32 
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‘TOTALE USCITE 


= saldo n°32 
saldo precedente 


SALDO FINALE. 


€ 60,00 ` 
€ 60,00 

€ 60,00 

€ 55,00 

€ 55,00 

€ 60,00 

€ 755,00 


€ 80,00 
€ 80,00 
€ 969,40 


€ 499,30 
€ 600,00 
€ 59,00 

€ 0,50 

€ 1.154,80 


-€ 185,40 
-€ 4.542,53 


-€ 4.727,93 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre 
le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno 
segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti:che 
non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo 
importante d'ora in poi mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera 
chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 4093,36 (conteggiati fino al n. 29/2015, già compresi in-bilan- 


cio) 
Corriere TNT (30/06/15): €420,70 
Corriere TNT (31/08/15): €284,10 
Corriere TNT (30/09/15): €21,06 

. Corriere TNT (31/10/15): €560,50 


‘Prestito di un compagno: € 5000,00 (già inserito in bilancio) 


TOTALE DEBITI: €10379,72 


‘approdato ancora a un nulla di fatto [3]. 
Sotto il fantasioso nome di "Google 


Tax" si nasconde il progetto, portato 
avanti da alcuni Governi europei, di 
costringere alcuni dei Big del web a 


‘pagare le tasse in modo meno disin- 


volto. Questa potrebbe sembrare una 
delle tante cose che interessano poco 


. le persone normali, quelle alle quali le 
tasse vengono trattenute direttamente 


in busta-paga e probabilmente è anche 
vero. Quando però si scopre che, del 
tutto legalmente, quei poveracci di Fa- 
cebook (la sede inglese) hanno pagato 
nel 2014 circa 47 milioni di euro in bonus 
ai propri dipendenti e circa 5814 euro 


di tasse, si iniziano a capire una serie . 


di cose riguardo il funzionamento della 
"nuova economia" [4]. 


Gli Stati Uniti, sono visti alternativa- 


mente, come la patria delle libertà civili 
e come il paese dove lo spionaggio di 


massa ha raggiunto, come hanno ap- 


preso tutti dopo il "NSA-gate", le sue 
punte estreme. In un patetico tentativo 
di riconquistare una, presunta, purezza 
iniziale il governo della California ha, 
sfornato una legge sulla sorveglianza 


che prevede l'obbligatorietà di un man- 
dato del giudice nel caso si vogliano `’ 


intercettare le comunicazioni, i meta- 
dati relativi ma anche la posizione di un 
telefono cellulare. Peccato che alcune 
intercettazioni non hanno bisogno certo 


. di essere fatte all'interno dei confini di 


quel Si stato [5]. ° 


Pepsy 


[1] https://www.eff. or aoepiingS 2019 rnet -no- 
drm-jpeg-lets-keep-it-way 

[2] http://motherboard.vice.com/read/white-hat-hackers- 
would-have-their-devices-destroyed-under-the-tpp 


[3] http://\www.ibtimes.co.uk/police-stop-24-7-moni- 


toring-wikileaks-founder-julian- assange- -ecuadorian- 


‘embassy-1523634 


[4] http://www. theguardian. com/global/201 5loct/11/fa- 


cebook-paid-4327-corporation-tax-despite-35-million-s - 


Brevi dal mondo del lavoro ........ 


La sanità pugliese. 
allo sfascio finale... 


La Segreteria nazionale di USI- 
Sanità, in un recente documento, ha 
inequivocabilmente denunciato l’rre- 
versibile tendenza ultraliberista imposta 
dalle euro burocrazie europee ai servizi 
sanitari nazionali: Italia compresa. 

Nel documento -tra le altre cose 
- si legge: (.. )"La sanità pubblica, da 
fabbrica di prestazioni che ha tenuto 
conto dell'efficienza e non delle esi- 
genze dell'utenza nella "efficacia” delle 
sue offerte, si trasformerà in maniera 
progressiva in una enorme fonte di 
guadagno per la sanità privata, la quale 
verra finanziata e favorita da un pubblico 
sempre meno capace e desideroso di 
rispondere al diritto di salute. (...)' 

Quanto sta accadendo, in queste 
ultime settimane, in Puglia sta confer- 
mando, nei fatti di cronaca quotidiana. 
quello che — una critica superficiale 
ed una stampa asservita alle lobby 
di potere — presentano (quando non 
 deformano/censurano del tutto l’infor- 
mazione) come una analisi, puramente, 
accademica. | 

Perplessità, impressioni. tentativi, 
sperimentazioni, prove, indagini, ve- 
rifiche, inchieste, scandalo .... questo 
Il lessico ricorrente degli ultimi giorni 
— circa il nuovo servizio di Telecardiologia, 
ufficialmente, partito in Puglia il primo 
ottobre e già nell'occhio del ciclone. 


Queste le garanzie attuali del pubblico - 


“servizio. Epicentro di coordinamento, 
lettura, refertazione degli ecg, il Poli- 
clinico di Bari. Filoni d’inchiesta che si 
arricchiscono di nuove indagini grazie 
agli sconvolgenti scoop pubblicati dal 
‘Quotidiano Italiano Bari”: diretto da 
Antonio Loconte. 

Giornalista “senza padroni” che, 
in quanto tale. deve dar conto solo ai 
suo! lettori e - al limite — alla propria 
coscienza. 

Già minacciato di morte per le sue 
inchieste sugli scandali nel 118, Locon- 
te - dopo aver ampiamente informato 


sulla vicenda dei 2 medici, rispettiva- 
mente, del 118 e del pronto soccorso . 


del “Perinei” di Altamura sottoposti ad 
ingiustificato procedimento disciplinare 
sulla cui legittimità è lecito avanzare 
forti dubbi e sul cui esito finale pare 
non sussistano dubbi alla luce di quanto 
recentemente pubblicato dal Quotidiano 


Italiano - continua ad informare sugli 


appalti e le connivenze tutt'altro che 
limpide del settore Sanità e ad essere 
un punto di riferimento del giornalismo 
non asservito 

Sulla vicenda telecardiologia pubbli- 
ca appena avviatà pare abbia ancora 
tanto da pubblicare e ... da denunciare. 
Un'eventualità che spaventa i detentori 
del “monopolio dell’informazione em- 
bedded”. 


Pazienti, Medici, infermieri del 118 


e dei Punti di Primo Intervento le vit- 
time predestinate del nuovo sistema. 
‘Il “vecchio”; a quanto pare funzionava 
alla grande, era pratico, leggero, rapido, 
sicuro, efficace ma — stando a quanto 
pubblicato dal coraggioso quotidiano lo- 
cale — aveva un problema: costava poco 
e non garantiva prebende ai boiardi di 
Palazzo. | medici e gli operatori sani- 
tari non sanno più chi e come saranno 
garantiti i percorsi verso i centri HUB 
dove si effettuano le angioplastiche per 
gli infartuati. 

Lamentano l’attuale assenza di 


interazione telefonica e confronto con. 


i cardiologi che invece col vecchio 
sistema era garantita. Tempi lunghi di 
esecuzione, non connettività, referti 


trasmessi in ritardo. dubbi sulle refer- 
tazioni, mancanza di orario di referta- 
zione elettronica sono alcuni dei gravi 


problemi più lamentati sul campo e gia: 


denunciati pubblicamente. “Ciliegina 
sulla torta”: non risulta ancora ufficializ- 
zata l'interruzione regionale del servizio 
con la Cardionline Europe che a quanto 


` pare continua a funzionare come prima, 


con grande sollievo degli operatori sani- 


` tari del 118 che in molti casi continuano 


da ogni angolo della Puglia a chiederne 
il supporto. Se non fosse che almeno 
per la Asl Bari il Direttore del 118 di- 
missionario, Antonio Dibello, ha fatto 
ritirare tutti i Cardiovox della Cardionline 
Europe, obbligando medici e infermieri 
all'alternativa “pubblica” al centro degli 
scandali di questi giorni. L'onere medi- 
co-legale si è caricato un altro fardello 
e | costi della medicina difensiva che ne 
deriverà, inevitabilmente saranno pagati 
da pazienti e contribuenti. II tutto in un 
contesto. che vede il sistema sanitario 
pugliese al penultimo posto in Italia 
(peggio di noi la “sola” Campania) e con 
un debito complessivo — che la giunta 
Vendola lascia in “eredità” alla nuova 
amministrazione — pari a 80 milioni 


MAZA _S/y 
di euro. Da i sta emergendo in 
questi giorni, però, sembra proprio che 


anche il neo “governatore” Emiliano 


abbia deciso di seguire il trend del suo 
predecessore. Nessuna operazione di 
pulizia ai vertici della Sanità, nessuna 
epurazione dei responsabili di questo 
scempio. E. di oggi (10 ottobre 2015), 
infatti, la notizia di nuove nomine di altri 
manager a capo della Sanità nel segno 
della, perfetta, continuità con la pas- 
sata, fallimentare, gestione. Insomma 
per dirla fuori dai denti: in tempi di crisi 
nera e tagli indiscriminati che colpiscono 
I meno abbienti aumentano i generali 
con stipendi (e benefit) milionari mentre 
I soldati continuano a subire sul fronte 
grosse perdite. Fino a quando lo sop- 
porteremo senza reagire? 


USI-AIT Puglia 


Giù le mani 
da Francesco 
Papappicco 
e Francesca 
Mangiatordi 


Come segreteria nazionale USI 
sanità unitamente ai lavoratori iscritti 
alla nostra Federazione esprimiamo 
la nostra più sincera, incondizionata 


e totale solidarietà al Dott. Francesco 


FEDERAZION E ANARCHICA ITALIANA ADEREN TE ALL'INTERNAZION ALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


SETTIMANALE ANARCHICO 


ANITA NOVA 


Papappicco, alla dottoressa Francesca 
Mangiatordì ed a tutti coloro cheʻal pro- 
prio fianco in questo momento stanno 
denunciando il profitto selvaggio ed il 
malaffare nella sanità pugliese. Sono 


‘ormai mesi che Francesco e France- 


sca sulla propria pelle stanno portando 
avanti la loro battaglia a difesa del 
servizio pubblico per ı cittadini, contro 
I tagli e le riorganizzazioni selvagge. I 
provvedimenti disciplinari avviati nei loro 
confronti sono il frutto della repressione 
che viene messa in atto dai padroni 
quando si sentono minati nei loro affari. 
Ricordiamo infatti che Francesco sta 
portando avanti da molto tempo le lotte 
sindacali al 118 alla ASL di Bari e Fran- 
cesca al PS dell'ospedale della Murgia 
sempre a Bari.per queste ragione hanno 
cercato di colpirli è proprio Per queste 
ragioni, noi da sempre abbiamo sempre 
urlato che la lotta di uno è la lotta di tutti. 
Quanto sta accadendo nella sanità in 
Puglia è molto grave, ma altro non è 
che la logica reazione delle politiche 
sanitarie emanate dal governo centrale 


‘ che si stanno abbattendo in ogni territo- 


rio. Come segreteria USIS nel prendere 


‘atto di questa continuità repressiva 


vir EAARARAAA MAMA RA AAA 


nei confronti del dott. Papappicco e 


della dott.ssa Francesca Mangiatordi. 
nell’'esprimere tutto il nostro sdegno e 
la nostra rabbia, confermiamo tutta la 
nostra volontà e disponibilità nel soste- 


‘nere con ogni mezzo in nostro possesso 


come l'azione e la solidarietà diretta la 
lotta portata avanti da tutti loro. Come 


USI Sanità non escludiamo iniziative 


concrete e dirette in loro sostegno. 
| Firenze 12 ottobre 2015 


Per la segreteria nazionale 
USI -AIT sanità 
Lusi Corrado 


La nuova riforma. 
della sanità 
lombarda 


La nuova legge regionale sulla Sa- 


| nita della regione Lombardia prevede 


un nuovo assetto istituzionale delle 
Aziende Ospedaliere e delle Asl. con 


accorpamenti delle strutture e la ride- 


finizione dei confini territoriali con la 
conseguente cessione o chiusura di 
presidi di zona, con il rischio evidente 
di frammentazione dei servizi stessi. 

: Il silenzio che accompagna questa 
nuova riforma non lascia sperare nulla di 
buono ed il rischio per i servizi, i pazienti 
ed il personale sono elevatissimi 


i art 2 della nuova riforma ne fa 


quasi una chiara fotografia . 


La legge 11 agosto 2015 (n°23) ha 


dato mandato alla Giunta di nominare | 
Collegi dei Direttori o Commissari delle 
aziende che devono effettuare: 
- LA RICOGNIZIONE DEL PER- 
SONALE 
La ricognizione dei rapporti 

giuridici attivi e passivi 

- LA REDAZIONE DEGLI IN- 
VENTARI DEI PATRIMONIALI MOBILI 
E IMMOBILI. COSA E' GIA SUCCESSO 
AL SAN CARLO BORROMEO 

E di poche settimane la notizia che 
I. CPS ( Centro Psico Sociale ) di Cor- 


sico, struttura territoriale appartenente 


al Dipartimento di Salute Mentale ( 
DSM ) del San Carlo Borromeo, è stata 
accorpata all’ azienda ospedaliera di 
Rho-Garbagnate. 

COSA COMPORTA I 

Alla struttura di Corsico afferisco- 
no | pazienti psichiatrici dei comu- 
ni di Corsico, Buccinasco, Cesano 
Boscone Trezzano, Cusago e Assago 
si parla di circa 3000 utenti che con il 
nuovo decreto dovranno far riferimento 
alle aziende del Rodense a circa 25 km 
(rispetto ai 4 Km per raggiungere il San 


Carlo) di distanza Fe! per la maggior 
parte di questi pazienti e famigliari, 
diventa cosa assai complessa. 

Con la nuova riforma oltretutto il 
DSM del San Carlo perde anche tutte le 


‘comunità riabilitative e residenziali (CRA 


Buccinasco, CRM e CPM di via Assietta) 
si creerebbe una situazione in cui non 
vi sarebbe nell’ area alcuna struttura 
riabilitativa e quindi, una interruzione del 
percorso terapeutico ospedale-territorio. 


Situazione non prevista dalla nuova ` 


riforma Sanitaria Lombarda. che pre- 
vede invece per ogni DSM le strutture 
necessarie a garantire percorsi di cura 
appropriati che così verrebbero meno 


= al San Carlo. 


E IL PERSONALE? 

Né l'amministrazione, nè il SITRA o 
Direzione Sanitaria ha comunicato alcun 
che a riguardo. ll personale è venuto a 
conoscenza di quanto stava accadendo 
alle proprie strutture solo a settembre 


“con una comunicazione verbale del 


primario in modo molto informale e ap- 
prossimativo , ma in questa confusione... 

Ma che fine farà il personale coin- 
volto? Verranno trasferiti d'ufficio alle 
dipendenze di un' altra amministrazio- 
ne? Avranno la possibilità di dire di NO? 
E COSA SUCCEDERA AL SAN CARLO 
TUTO? 

SPEZZIAMO QUESTO SILENZIO 


ILCLO-USIS 


Libera e Landini 
lanciano una cassa 


di solidarietà SETA 


a Pomigliano... 
senza i licenziati 
Fiat! 


I{ 7 ottobre nella sala consiliare del 
comune di Pomigliano è stata indetta 
un'assemblea dell'associazione "Le- 
gami di solidarietà" a cui aderiscono 
Fiom, Libera e il mondo cattolico, con 
lo scopo di dar vita a un "fondo di so- 
lidarietà in sostegno dei lavoratori in 


cassa integrazione, precari, disoccupati 


e Inoccupati del territorio". Iniziativa 
senz'altro pregevole, se non fosse per 
i fatto che i promotori non si sono ne- 
anche degnati di invitare all'iniziativa 
1 5 licenziati politici e il Comitato di 
lotta cassintegrati e licenziati Fiat- SI 
Cobas Pomigliano che il prossimo 10 
novembre saranno nuovamente al tri- 
bunale di Nola per rivendicare il diritto 
al reintegro a seguito dello scandaloso 
licenziamento operato da Marchionne 
nel giugno 2014. Per Landini e soci evi- 
dentemente esistono licenziati di serie 
A e licenziati di serie B... Davvero un 
bell'esempio di cosa intendano questi 
signori per "coalizione sociale" e unità 
dei lavoratori!!! || SI Cobas invita tutti 
gli operai. i cassintegrati e i licenziati a 
diffidare da questi spot pubblicitari e ad 


| unirsi alla cassa di resistenza nazionale 


che In questi mesi è stata messa in piedi 
in tante citta dalle realtà di lotta e dal 
sindacalismo combattivo. 

Solo la lotta paga - Uniti si vince 


SI Cobas 


Coordinamento provinciale di Napoli 


. Cgil perde 700mila 
| tessere in un anno. 
Lasciano giovani e 
precari. 


. Allarme rosso per la Cgil. Non si 
tratta di uno scontro politico, bensì di 
una sostanziosa emorragia di tesserati 
rispetto alla fine del 2014 il sindacato di 
Susanna Camusso ha perso 723.969 
tessere e cioè il 13% degli iscritti. La 
notizia è riportata dai quotidiano La 


Repubblica: Il primo grande male che 
affligge non solo la Cgil, ma il sinda- 


cato in generale, è lo strapotere delle 
categorie dei pensionati | numeri della 
Confederazione lo confermano: al 1 
luglio gli iscritti attivi, cioè i lavoratori, 


sono 2.185.099. A fronte di 2.644.835 di 


tesserati allo Spi (...) Ma il bacino finora 
sicuro dei pensionati si sta assottiglian- 
do pure quello: nel giugno 2013 i tesse- 
rati over erano 2.728.376, e qui - dicono 
dalla Cgil - c'entrerebbe molto la riforma 
Fornero che ha rimandato la pensione a 
centinaia di migliaia di persone. 

Ma. sono tutte le categorie a subire 
un calo delle tessere. principalmente 


giovani e precari: Il Nidi, che in teoria 


dovrebbe rappresentare tutti gli atipici, 
quindi il fronte più ampio di possibile 
espansione, per ora ha il 48,8% in 
meno di iscritti. Il commercio, la Fil- 
cams: -24%. Gli edili, la Fillea: -21,4%. 
Il rampo dell'agricoltura, la Flai: -20,6% 
Le tute blu della Fiom: -12,5%, con le 
battaglie a viso aperto degli ultimi anni 
che, controindicazione. hanno portato 
i 12mila iscritti del gruppo Fiat e poco 
più di 2mila. 
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